
DECRETO LEGISLATIVO 15 novembre 1993, n. 507  

  Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale  sulla pubblicita' 
e del diritto sulle pubbliche affissioni, della tas sa per  l'occupazione di spazi ed 
aree pubbliche dei comuni e delle province nonche' della tassa per lo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani a  norma dell'art. 4 della le gge 23 ottobre 1992, n. 421, 
concernente il riordino della finanza territoriale.  

   
 Vigente al: 28-3-2014   

   

Capo I 
IMPOSTA COMUNALE SULLA PUBBLICITA' 
E DIRITTO SULLE PUBBLICHE AFFISSIONI 

                               Art. 1.  
                       Ambito di applicazione  
  
  1. La pubblicita' esterna e le pubbliche affissio ni sono  soggette, 
secondo le disposizioni degli articoli seguenti,  r ispettivamente  ad 
una imposta ovvero  ad  un  diritto  a  favore  del   comune  nel  cui 
territorio sono effettuate.  
                               Art. 2.  
                     Classificazione dei comuni  
  
  1. Ai fini del presente capo i comuni sono ripart iti, in base  alla 
popolazione residente al 31 dicembre del penultimo anno precedente  a 
quello in  corso,  quale  risulta  dai  dati  pubbl icati  annualmente 
dall'Istituto nazionale di statistica, nelle seguen ti cinque classi:  
   Classe I: comuni con oltre 500.000 abitanti;  
   Classe II: comuni da oltre 100.000 fino a 500.00 0 abitanti;  
   Classe III: comuni da oltre 30.000 fino a 100.00 0 abitanti;  
   Classe IV: comuni da oltre 10.000 fino a 30.000 abitanti;  
   Classe V: comuni fino a 10.000 abitanti.  
  2. I comuni capoluogo di  provincia  non  possono   comunque  essere 
collocati in una classe inferiore alla terza.  
                               Art. 3  
                        Regolamento e tariffe  
  
  1. Il  comune  e'  tenuto  ad  adottare  apposito   regolamento  per 
l'applicazione dell'imposta sulla pubblicita' e  pe r  l'effettuazione 
del servizio delle pubbliche affissioni.  
  2.  Con  il  regolamento  il  comune  disciplina  le  modalità  di 
effettuazione  della  pubblicità  e  puo'  stabilir e  limitazioni  e 
divieti per particolari forme pubblicitarie in rela zione ad  esigenze 
di pubblico interesse.  
  3. Il regolamento deve in ogni caso determinare l a tipologia  e  la 
quantità degli impianti pubblicitari, le modalità p er  ottenere  il 
provvedimento  per  l'installazione,  nonché  i   c riteri   per   la 
realizzazione  del  piano  generale  degli  impiant i.  Deve  altresì 
stabilire la ripartizione della superficie degli im pianti pubblici da 
destinare alle affissioni di natura istituzionale, sociale o comunque 
prive di rilevanza economica e quella da destinare alle affissioni di 
natura  commerciale,  nonché  la  superficie   degl i   impianti   da 
attribuire a soggetti  privati,  per  l'effettuazio ne  di  affissioni 
dirette.  
  4. Il regolamento entra  in  vigore  dal  primo  gennaio  dell'anno 
successivo a quello in cui  la  relativa  deliberaz ione  e'  divenuta 
esecutiva a norma di legge.  
  (( 5. In deroga all'articolo 3 della legge 27 lugli o 2000, n.  212, 
le  tariffe  dell'imposta  sulla  pubblicita'  e  d el  diritto  sulle 
pubbliche affissioni sono deliberate entro il 31 ma rzo di ogni anno e 
si applicano a decorrere dal 1 gennaio del medesimo  anno. In caso  di 
mancata adozione della deliberazione, si intendono prorogate di  anno 



in anno )) .  
  6. Il comune, in relazione a rilevanti flussi tur istici  desumibili 
da oggettivi indici di ricettivita', puo' applicare , per  un  periodo 
complessivo nel corso dell'anno non superiore  a  q uattro  mesi,  una 
maggiorazione fino al  cinquanta  per  cento  delle   tariffe  per  la 
pubblicita' di cui agli articoli 12, comma 2, 14, c ommi 2, 3, 4 e  5, 
e all'articolo 15, nonche', limitativamente  a  que lle  di  carattere 
commerciale,  della  tariffa  per  le  pubbliche  a ffissioni  di  cui 
all'articolo 19.  
                               Art. 4  
                      Categoria delle localita'  
  
  1. Agli effetti dell'applicazione dell'imposta su lla pubblicita'  e 
del diritto sulle pubbliche affissioni, limitatamen te alle affissioni 
di carattere commerciale, i comuni (( . . . ))  possono suddividere le 
localita' del proprio territorio in due categorie i n  relazione  alla 
loro importanza, applicando alla categoria speciale  una maggiorazione 
fino al centocinquanta per cento della tariffa norm ale.  
  2. Il regolamento comunale deve specificare le  l ocalita'  comprese 
nella categoria speciale, la  cui  superficie  comp lessiva  non  puo' 
superare  il  35  per  cento  di  quella  del  cent ro  abitato,  come 
delimitato ai sensi dell'art. 4 del  decreto  legis lativo  30  aprile 
1992, n. 285; in ogni caso la superficie degli impi anti per pubbliche 
affissioni  installati  in  categoria  speciale  no n  potra'   essere 
superiore alla meta' di quella complessiva.  
                               Art. 5.  
                      Presupposto dell'imposta  
  
  1. La diffusione di  messaggi  pubblicitari  effe ttuata  attraverso 
forme  di  comunicazione  visive  o  acustiche,  di verse  da   quelle 
assoggettate  al  diritto  sulle  pubbliche  affiss ioni,  in   luoghi 
pubblici o aperti al pubblico o che sia da tali luo ghi percepibile e' 
soggetta all'imposta sulla pubblicita' prevista nel  presente decreto.  
  2. Ai fini dell'imposizione si  considerano  rile vanti  i  messaggi 
diffusi nell'esercizio di  una  attività  economica   allo  scopo  di 
promuovere la  domanda  di  beni  o  servizi,  ovve ro  finalizzati  a 
migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato.  
                               Art. 6.  
                          Soggetto passivo  
  
  1. Soggetto  passivo  dell'imposta  sulla  pubbli cita',  tenuto  al 
pagamento in via principale, e' colui che dispone a  qualsiasi  titolo 
del mezzo  attraverso  il  quale  il  messaggio  pu bblicitario  viene 
diffuso.  
  2. E' solidalmente obbligato al pagamento  dell'i mposta  colui  che 
produce  o  vende  la  merce  o  fornisce  i  servi zi  oggetto  della 
pubblicita'.  
  2-bis. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296  )) .  
                               Art. 7.  
               Modalità di applicazione dell'impost a  
  
  1. L'imposta sulla pubblicita' si determina in ba se alla superficie 
della minima figura piana geometrica in cui e' circ oscritto il  mezzo 
pubblicitario indipendentemente  dal  numero  dei  messaggi  in  esso 
contenuti.  
  2. Le superfici inferiore ad un metro quadrato si   arrotondano  per 
eccesso al metro quadrato e le frazioni di esso, ol tre  il  primo,  a 
mezzo metro quadrato; non si fa luogo ad applicazio ne di imposta  per 
superfici inferiori a trecento centimetri quadrati.   
  3. Per i mezzi pubblicitari polifacciali l'impost a e' calcolata  in 
base alla superficie complessiva adibita alla pubbl icita'.  
  4.  Per  i  mezzi  pubblicitari  aventi   dimensi oni   volumetriche 
l'imposta e' calcolata in base alla superficie comp lessiva risultante 
dallo sviluppo del  minimo  solido  geometrico  in  cui  puo'  essere 
circoscritto il mezzo stesso.  
  5. I festoni di bandierine e simili nonche'  i  m ezzi  di  identico 
contenuto, ovvero riferibili al medesimo soggetto p assivo,  collocati 



in connessione tra loro si  considerano,  agli  eff etti  del  calcolo 
della superficie imponibile, come un unico mezzo pu bblicitario.  
  6. Le maggiorazioni di imposta a  qualunque  tito lo  previste  sono 
cumulabili e devono essere applicate alla tariffa b ase; le  riduzioni 
non sono cumulabili.  
  7. Qualora la pubblicita' di  cui  agli  articoli   12  e  13  venga 
effettuata in forma luminosa o  illuminata  la  rel ativa  tariffa  di 
imposta e' maggiorata del 100 per cento.  
                               Art. 8.  
                            Dichiarazione  
  1. Il soggetto passivo di  cui  all'art.  6  e'  tenuto,  prima  di 
iniziare  la   pubblicita',   a   presentare   al   comune   apposita 
dichiarazione anche cumulativa, nella quale devono essere indicate le 
caratteristiche, la durata della pubblicita' e l'ub icazione dei mezzi 
pubblicitari utilizzati. Il relativo modello  di  d ichiarazione  deve 
essere  predisposto  dal  comune  e  messo   a   di sposizione   degli 
interessati.  
  2. La dichiarazione  deve  essere  presentata  an che  nei  casi  di 
variazione della pubblicita', che comportino la  mo dificazione  della 
superficie  esposta  o  del  tipo  di  pubblicita'  effettuata,   con 
conseguente  nuova  imposizione;  e'  fatto  obblig o  al  comune   di 
procedere al conguaglio fra l'importo dovuto in  se guito  alla  nuova 
dichiarazione e quello pagato per lo stesso periodo .  
  3. La dichiarazione della pubblicita' annuale ha effetto anche  per 
gli anni successivi, purche' non si verifichino  mo dificazioni  degli 
elementi dichiarati cui consegua un  diverso  ammon tare  dell'imposta 
dovuta; tale pubblicita' si intende prorogata con i l pagamento  della 
relativa  imposta  effettuato  entro  il  31  genna io  dell'anno   di 
riferimento, sempre che non venga presentata denunc ia  di  cessazione 
entro il medesimo termine. (5) ((14))   
  4. Qualora venga omessa la presentazione  della  dichiarazione,  la 
pubblicita' di cui agli articoli 12, 13 e 14, commi  1, 2 e 3, si pre- 
sume effettuata  in  ogni  caso  con  decorrenza  d al  primo  gennaio 
dell'anno in cui e' stata accertata;  per  le  altr e  fattispecie  la 
presunzione  opera  dal  primo  giorno  del  mese  in  cui  e'  stato 
effettuato l'accertamento.  
     
----------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (5)  
  Il D.L. 31 gennaio 1995, n. 26 convertito con  mo dificazioni  dalla 
L. 29 marzo 1995, n. 95 ha disposto (con l'art. 10,  comma 1) che "Per 
l'anno 1995, il termine per il versamento dell'impo sta comunale sulla 
pubblicita' e del diritto sulle pubbliche affission i  e  della  tassa 
per   l'occupazione   di   spazi   ed   aree   pubb liche,   previsto, 
rispettivamente, dagli articoli 8,  comma  3,  e  5 0,  comma  2,  del 
decreto  legislativo  15  novembre  1993,  n.   507 ,   e   successive 
modificazioni ed integrazioni, e' prorogato al 28 a prile 1995."  
     
------------------- 
 
 
 
     
AGGIORNAMENTO (14)  
La L. 27 dicembre 1997 n. 449 ha disposto (con l'ar t.  49,  comma  3) 
che " Per l'anno 1998,  i  termini  per  il  versam ento  dell'imposta 
comunale sulla pubblicita' e del diritto sulle pubb liche affissioni e 
per il versamento della tassa per  l'occupazione  d i  spazi  ed  aree 
pubbliche, previsti, rispettivamente,  dagli  artic oli  8  e  50  del 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, avent i  scadenza  entro 
il 31 gennaio 1998, sono prorogati al 31 marzo 1998 ."  
                               Art. 9  
                       Pagamento dell'imposta  
  
  1. L'imposta e' dovuta per le fattispecie previst e  dagli  articoli 



12, commi 1 e 3, 13 e 14, commi 1 e 3, per anno sol are di riferimento 
cui corrisponde una autonoma obbligazione tributari a;  per  le  altre 
fattispecie  il  periodo  di  imposta  e'  quello  specificato  nelle 
relative disposizioni.  
  2.  Il  pagamento  dell'imposta  deve  essere  ef fettuato  mediante 
versamento a mezzo di conto  corrente  postale  int estato  al  comune 
ovvero direttamente presso le tesorerie comunali  c on  modalita'  che 
verranno stabilite con apposito decreto del  Minist ro  delle  finanze 
ovvero, in caso di affidamento in concessione, al s uo  concessionario 
anche mediante conto corrente postale con arrotonda mento a mille lire 
per difetto se la frazione non e' superiore a  lire   cinquecento  per 
eccesso se e' superiore. L'attestazione dell'avvenu to pagamento  deve 
essere  allegata  alla  prescritta  dichiarazione.  Con  decreto  del 
Ministro delle finanze, di concerto con il  Ministr o  delle  poste  e 
telecomunicazioni, sono determinate le caratteristi che del modello di 
versamento.(4)  
  3.  Il  comune,  per  particolari  esigenze   org anizzative,   puo' 
consentire il pagamento diretto del diritto  relati vo  ad  affissioni 
non aventi carattere commerciale.  
  4. Per la pubblicita' relativa a periodi inferior i all'anno  solare 
l'imposta  deve  essere  corrisposta  in  unica  so luzione;  per   la 
pubblicita'  annuale  l'imposta  puo'  essere  corr isposta  in   rate 
trimestrali anticipate qualora sia di importo super iore  a  lire  tre 
milioni.  
  5. La riscossione coattiva  dell'imposta  si  eff ettua  secondo  le 
disposizioni del decreto del Presidente della Repub blica  28  gennaio 
1988, n. 43, e successive modificazioni (( . . .))  Si applica  l'art. 
2752, comma 4, del codice civile.  
  6. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296  )) .  
  7. Qualora la pubblicita' sia effettuata su impia nti installati  su 
beni appartenenti o  dati  in  godimento  al  comun e,  l'applicazione 
dell'imposta sulla pubblicita' non esclude  quella  della  tassa  per 
l'occupazione di spazi ed aree pubbliche,  nonche'  il  pagamento  di 
canoni di locazione o di concessione commisurati, q uesti ultimi, alla 
effettiva occupazione del suolo pubblico del mezzo pubblicitario.  
     
---------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (4)  
  Il D.L. 27 agosto 1994, n. 515, convertito con mo dificazioni  dalla 
L. 28 ottobre 1994, n. 596 ha disposto (con l'art. 10, comma  1)  che 
la suddetta modifica ha efficacia a decorrere dal 2 7 agosto 1994.  
                              Art. 10.  
      (( ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296 ))   
                              Art. 11.  
                      Funzionario responsabile  
  
  1. Nel caso di gestione diretta, il comune design a  un  funzionario 
cui sono attribuiti la funzione ed i poteri per l'e sercizio  di  ogni 
attivita' organizzativa e gestionale dell'imposta s ulla pubblicita' e 
del diritto  sulle  pubbliche  affissioni;  il  pre detto  funzionario 
sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provv edimenti  relativi 
e dispone i rimborsi.  
  2. Il comune e' tenuto a comunicare alla direzion e centrale per  la 
fiscalita' locale del  Ministero  delle  finanze  i l  nominativo  del 
funzionario responsabile entro sessanta giorni dall a sua nomina.  
  3. Nel caso di gestione in concessione, le attrib uzioni di  cui  al 
comma 1 spettano al concessionario.  
                               Art. 12  
                        Pubblicita' ordinaria  
  
  1.  Per  la  pubblicita'  effettuata  mediante  i nsegne,  cartelli, 
locandine, targhe, stendardi o qualsiasi altro mezz o non previsto dai 
successivi articoli, la tariffa dell'imposta per og ni metro  quadrato 
di superficie e per anno solare e' la seguente:  
     



 
   comuni di classe I                             L . 32.000 
   comuni di classe II                            "   28.000 
   comuni di classe III                           "   24.000 
   comuni di classe IV                            "   20.000 
   comuni di classe V                             "   16.000 
 
 
     
  2. Per le fattispecie pubblicitarie di cui al com ma 1  che  abbiano 
durata non superiore a tre mesi si applica per ogni  mese  o  frazione 
una tariffa pari ad un decimo di quella ivi previst a.  
  3. Per la pubblicita' effettuata mediante affissi oni dirette, anche 
per conto altrui, di manifesti e simili su apposite  strutture adibite 
alla esposizione di tali mezzi si  applica  l'impos ta  in  base  alla 
superficie complessiva degli impianti nella misura e con le modalita' 
previste (( dai commi 1 e 2 )) .  
  4. Per  la  pubblicita'  di  cui  ai  commi  prec edenti  che  abbia 
superficie  compresa  tra  metri  quadrati  5,5  e  8,5  la   tariffa 
dell'imposta e' maggiorata del 50 per cento; per qu ella di superficie 
superiore a metri quadrati 8,5 la maggiorazione e' del 100 per cento.  
                              Art. 13.  
                 Pubblicita' effettuata con veicoli   
  
  1. Per la pubblicita' visiva effettuata per conto  proprio o  altrui 
all'interno  e  all'esterno  di  veicoli  in   gene re,   di   vetture 
autofilotranviarie, battelli, barche e  simili,  di   uso  pubblico  o 
privato,  e'  dovuta  l'imposta  sulla  pubblicita'   in   base   alla 
superficie complessiva dei mezzi pubblicitari insta llati  su  ciascun 
veicolo nella misura e con le modalita' previste da ll'art. 12,  comma 
1; per la pubblicita' effettuata  all'esterno  dei  veicoli  suddetti 
sono dovute le maggiorazioni di cui all'art. 12, co mma 4.  
  2. Per i veicoli adibiti ad uso pubblico  l'impos ta  e'  dovuta  al 
comune che ha rilasciato la  licenza  di  esercizio ;  per  i  veicoli 
adibiti a servizi di linea  interurbana  l'imposta  e'  dovuta  nella 
misura della meta' a ciascuno dei comuni in cui ha inizio e  fine  la 
corsa; per i veicoli adibiti ad uso privato l'impos ta  e'  dovuta  al 
comune in cui il proprietario del veicolo ha la res idenza  anagrafica 
o la sede.  
  3. Per la pubblicita' effettuata per conto propri o  su  veicoli  di 
proprieta'  dell'impresa  o  adibiti  ai  trasporti   per  suo  conto, 
l'imposta e' dovuta per anno solare al comune ove h a  sede  l'impresa 
stessa o qualsiasi altra sua dipendenza, ovvero al  comune  ove  sono 
domiciliati i suoi agenti o mandatari che alla data  del primo gennaio 
di ciascun anno, o a quella successiva di immatrico lazione, hanno  in 
dotazione detti veicoli, secondo la seguente tariff a:  
    a) per autoveicoli con portata superiore a 3.00 0 kg L. 144.000;  
    b) per autoveicoli con portata inferiore a 3.00 0 kg " 96.000;  
    c) per motoveicoli e veicoli non ricompresi nel le due  precedenti 
categorie " 48.000. Per i veicoli circolanti con ri morchio la tariffa 
di cui al presente comma e' raddoppiata.  
  4. Per i veicoli di cui al comma 3  non  e'  dovu ta  l'imposta  per 
l'indicazione del marchio, della  ragione  sociale  e  dell'indirizzo 
dell'impresa, purche' sia apposta non piu' di due  volte  e  ciascuna 
iscrizione non sia di superficie superiore a mezzo metro quadrato.  
  (( 4-bis. L'imposta non e' dovuta altresi' per  l'i ndicazione,  sui 
veicoli utilizzati per il trasporto,  della  ditta  e  dell'indirizzo 
dell'impresa che effettua l'attivita' di trasporto,  anche  per  conto 
terzi, limitatamente alla sola  superficie  utile  occupata  da  tali 
indicazioni. ))   
  5. E' fatto  obbligo  di  conservare  l'attestazi one  dell'avvenuto 
pagamento  dell'imposta  e  di  esibirla  a  richie sta  degli  agenti 
autorizzati.  
                              Art. 14.  
      Pubblicita' effettuata con pannelli luminosi e proiezioni  
  
  1. Per la pubblicita' effettuata  per  conto  alt rui  con  insegne, 



pannelli o altre analoghe strutture  caratterizzate   dall'impiego  di 
diodi luminosi, lampadine e simili  mediante  contr ollo  elettronico, 
elettromeccanico o comunque  programmato  in  modo  da  garantire  la 
variabilita' del messaggio o la sua visione in  for ma  intermittente, 
lampeggiante o similare, si applica l'imposta  indi pendentemente  dal 
numero dei messaggi, per metro quadrato  di  superf icie  e  per  anno 
solare in base alla seguente tariffa:  
  
   comuni di classe I L. 128.000  
   comuni di classe II " 112.000  
   comuni di classe III " 96.000  
   comuni di classe IV " 80.000  
   comuni di classe V " 64.000  
  2. Per la pubblicita' di cui al comma 1 di durata  non  superiore  a 
tre mesi si applica, per ogni mese o frazione, una tariffa pari a  un 
decimo di quella ivi prevista.  
  3. Per la pubblicita' prevista dai commi 1 e 2 ef fettuata per conto 
proprio dall'impresa si applica l'imposta in misura  pari  alla  meta' 
delle rispettive tariffe.  
  4. Per la pubblicita' realizzata in luoghi  pubbl ici  o  aperti  al 
pubblico    attraverso    diapositive,    proiezion i    luminose    o 
cinematografiche effettuate  su  schermi  o  pareti   riflettenti,  si 
applica l'imposta per ogni giorno, indipendentement e dal  numero  dei 
messaggi e dalla superficie adibita alla  proiezion e,  in  base  alla 
seguente tariffa:  
  
   comuni di classe I L. 8.000  
   comuni di classe II " 7.000  
   comuni di classe III " 6.000  
   comuni di classe IV " 5.000  
   comuni di classe V " 4.000  
  5. Qualora la pubblicita' di cui al comma 4 abbia  durata  superiore 
a trenta giorni, dopo tale periodo si applica una t ariffa giornaliera 
pari alla meta' di quella ivi prevista.  
                              Art. 15.  
                          Pubblicita' varia  
  
  1. Per la pubblicita'  effettuata  con  striscion i  o  altri  mezzi 
similari, che attraversano strade o piazze la  tari ffa  dell'imposta, 
per ciascun metro quadrato e  per  ogni  periodo  d i  esposizione  di 
quindici giorni o frazione, e' pari a quella previs ta dall'art. 12,  
comma 1.  
  2. Per la pubblicita' effettuata da  aeromobili  mediante  scritte, 
striscioni, disegni fumogeni, lancio di oggetti  o  manifestini,  ivi 
compresa  quella  eseguita  su  specchi  d'acqua  e   fasce  marittime 
limitrofi  al  territorio  comunale,  per  ogni  gi orno  o  frazione, 
indipendentemente dai soggetti pubblicizzati, e' do vuta  l'imposta  a 
ciascun comune sul cui territorio la pubblicita' st essa viene  
eseguita, nella seguente misura:  
  
  
comuni di classe I L. 192.000 comuni di classe II "  168.000 comuni di 
classe III " 144.000 comuni di classe IV " 120.000 comuni di classe V 
                              " 96.000  
  
  
  3. Per la pubblicita' eseguita con palloni  frena ti  e  simili,  si 
applica l'imposta in base alla tariffa pari alla me ta' di quella  
prevista dal comma 2.  
  4. Per la pubblicita' effettuata mediante distrib uzione, anche  con 
veicoli, di manifestini o di altro  materiale  pubb licitario,  oppure 
mediante persone circolanti con cartelli o altri me zzi  pubblicitari, 
e'  dovuta   l'imposta   per   ciascuna   persona   impiegata   nella 
distribuzione  od  effettuazione  e  per  ogni  gio rno  o   frazione, 
indipendentemente dalla misura dei mezzi pubblicita ri o dalla  
quantita' di materiale distribuito, in base alla se guente tariffa:  
  



  
   comuni di classe I L. 8.000  
   comuni di classe II " 7.000  
   comuni di classe III " 6.000  
   comuni di classe IV " 5.000  
   comuni di classe V " 4.000  
  
  
  5.  Per  la  pubblicita'   effettuata   a   mezzo    di   apparecchi 
amplificatori e simili, la tariffa dell'imposta  do vuta  per  ciascun 
punto di pubblicita' e per ciascun giorno o frazion e e' la seguente:  
  
  
   comuni di classe I . . . . . . . . . . . . . . .   .  .  L.  24.000 
   comuni di classe II . . . . . . . . . . . . . . .  .  .  "  21.000 
   comuni di classe III . . . . . . . . . . . . . .  . .  .  "  18.000 
   comuni di classe IV . . . . . . . . . . . . . . . . . " 15.000  
   comuni di classe V . . . . . . . . . . . . . . .  . . . " 12.000  
                              Art. 16.  
                       Riduzioni dell'imposta  
  
  1. La tariffa dell'imposta e' ridotta alla meta':   
    a) per  la  pubblicita'  effettuata  da  comita ti,  associazioni, 
fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo d i lucro;  
    b)  per  la  pubblicita'  relativa  a  manifest azioni  politiche, 
sindacali  e  di  categoria,  culturali,  sportive,   filantropiche  e 
religiose,  da  chiunque  realizzate,  con   il   p atrocinio   o   la 
partecipazione degli enti pubblici territoriali;  
    c) per la  pubblicita'  relativa  a  festeggiam enti  patriottici, 
religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza .  
                               Art. 17  
                       Esenzioni dall'imposta  
  
  1. Sono esenti dall'imposta:  
a) la pubblicita' realizzata  all'interno  dei  loc ali  adibiti  alla 
   vendita di beni o alla prestazione di servizi qu ando si  riferisca 
   all'attivita'   negli   stessi   esercitata,   n onche'   i   mezzi 
   pubblicitari, ad eccezione delle insegne, espost i nelle vetrine  e 
   sulle  porte  di  ingresso  dei  locali  medesim i  purche'   siano 
   attinenti all'attivita' in essi esercitata  e  n on  superino,  nel 
   loro insieme, la superficie complessiva di  mezz o  metro  quadrato 
   per ciascuna vetrina o ingresso;  
b) gli avvisi al pubblico esposti nelle  vetrine  o   sulle  porte  di 
   ingresso dei locali, o in mancanza nelle immedia te  adiacenze  del 
   punto di vendita, relativi all'attivita'  svolta ,  nonche'  quelli 
   riguardanti la localizzazione e  l'utilizzazione   dei  servizi  di 
   pubblica utilita', che non superino la superfici e di  mezzo  metro 
   quadrato e quelli riguardanti  la  locazione  o  la  compravendita 
   degli immobili sui quali sono affissi, di superf icie non superiore 
   ad un quarto di metro quadrato;  
c) la pubblicita' comunque  effettuata  all'interno ,  sulle  facciate 
   esterne o sulle  recinzioni  dei  locali  di  pu bblico  spettacolo 
   qualora si riferisca alle rappresentazioni in pr ogrammazione;  
d) la pubblicita', escluse le insegne, relativa ai giornali  ed  alle 
   pubblicazioni periodiche, se esposta sulle sole  facciate  esterne 
   delle edicole o nelle  vetrine  o  sulle  porte  di  ingresso  dei 
   negozzi ove si effettua la vendita;  
e) la pubblicita' esposta all'interno delle stazion i dei  servizi  di 
   trasporto pubblico di ogni genere inerente l'att ivita'  esercitata 
   dall'impresa di trasporto, nonche' le tabelle es poste  all'esterno 
   delle stazioni stesse o lungo  l'itinerario  di  viaggio,  per  la 
   parte in cui contengano informazioni relative  a lle  modalita'  di 
   effettuazione del servizio;  
f) la pubblicita'  esposta  all'interno  delle  vet ture  ferroviarie, 
   degli aerei e  delle  navi,  ad  eccezione  dei  battelli  di  cui 
   all'art. 13;  
g) la pubblicita' comunque effettuata in via esclus iva dallo Stato  e 



   dagli enti pubblici territoriali;  
h) le insegne, le targhe e simili apposte per l'ind ividuazione  delle 
   sedi di comitati, associazioni, fondazioni ed og ni altro ente  che 
   non persegua scopo di lucro;  
i) le insegne, le targhe e simili la cui esposizion e sia obbligatoria 
   per  disposizione  di  legge  o  di  regolamento   sempre  che   le 
   dimensioni del mezzo usato, qualora non  espress amente  stabilite, 
   non superino il mezzo metro quadrato di superfic ie.  
((i-bis) la pubblicita' effettuata  mediante  proie zioni  all'interno 
   delle  sale  cinematografiche  in  quanto  e  la ddove  percepibile 
   esclusivamente dai possessori dei titoli d'ingre sso)) .  
  1-bis. L'imposta non e' dovuta  per  le  insegne  di  esercizio  di 
attivita'  commerciali  e  di  produzione  di  beni   o  servizi   che 
contraddistinguono  la  sede  ove  si  svolge  l'at tivita'   cui   si 
riferiscono, di superficie complessiva fino a 5 met ri  quadrati.  Con 
regolamento del Ministro dell'economia e delle fina nze,  di  concerto 
con il Ministro dello sviluppo economico, da emanar e, d'intesa con la 
Conferenza Stato-citta' e autonomie locali, entro i l 31  marzo  2007, 
possono essere individuate le attivita' per  le  qu ali  l'imposta  e' 
dovuta per la sola superficie eccedente i 5 metri q uadrati. I comuni, 
con regolamento  adottato  ai  sensi  dell'articolo   52  del  decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono  prev edere  l'esenzione 
dal pagamento dell'imposta per  le  insegne  di  es ercizio  anche  di 
superficie complessiva superiore al limite di cui  al  primo  periodo 
del presente comma.  
                               Art. 18  
                 Servizio delle pubbliche affission i  
  
  1. Il servizio delle pubbliche affissioni  e'  in teso  a  garantire 
specificatamente  l'affissione,  a  cura  del  comu ne,  in   appositi 
impianti a  cio'  destinati,  di  manifesti  di  qu alunque  materiale 
costituiti, contenenti comunicazioni aventi finalit a'  istituzionali, 
sociali  o  comunque  prive  di  rilevanza  economi ca,  ovvero,   ove 
previsto, e nella misura stabilita nelle  disposizi oni  regolamentari 
di cui all'art. 3, di messaggi diffusi  nell'eserci zio  di  attivita' 
economiche.  
  2. Il servizio deve essere obbligatoriamente isti tuito  nei  comuni 
che abbiano una popolazione residente, al 31 dicemb re  del  penultimo 
anno precedente a quello in  corso,  superiore  a  tremila  abitanti; 
negli altri comuni il servizio e' facoltativo.  
  3.  La  superficie  degli  impianti  da  adibire   alle   pubbliche 
affissioni deve essere stabilita nel regolamento co munale  in  misura 
proporzionale al numero degli abitanti e comunque n on inferiore a  18 
metri quadrati per ogni mille abitanti  nei  comuni   con  popolazione 
superiore a trentamila abitanti, e a 12 metri  quad rati  negli  altri 
comuni.  
  (( 3-bis. Il comune ha facolta' di chiedere al conc essionario delle 
pubbliche affissioni di svolgere servizi aggiuntivi  strumentali  alla 
repressione  dell'abusivismo   pubblicitario   e   al   miglioramento 
dell'impiantistica )) .  
                              Art. 19.  
                 Diritto sulle pubbliche affissioni   
  
  1. Per l'effettuazione delle  pubbliche  affissio ni  e'  dovuto  in 
solido, da chi richiede il servizio e  da  colui  n ell'interesse  del 
quale il  servizio  stesso  e'  richiesto,  un  dir itto,  comprensivo 
dell'imposta sulla pubblicita', a favore del comune  che provvede alla 
loro esecuzione.  
  2. La misura del diritto sulle  pubbliche  affiss ioni  per  ciascun 
foglio di dimensione fino a cm 70 x 100 e per i  pe riodi  di  seguito 
indicati e' la seguente:  
     
 
 
     Per ogni periodo 
                               per i primi           successivo 
                                10 giorni      di 5  giorni o frazione 



                                     -                    - 
comuni di classe I               L. 2.800               L. 840 
comuni di classe II              "  2.600               "  780 
comuni di classe III             "  2.400               "  720 
comuni di classe IV              "  2.200               "  660 
comuni di classe V               "  2.000               "  600 
 
 
     
  3. Per ogni commissione inferiore a cinquanta fog li il  diritto  di 
cui al comma 2 e' maggiorato del 50 per cento.  
  4. Per i manifesti costituiti  da  otto  fino  a  dodici  fogli  il 
diritto e' maggiorato del 50 per cento; per quelli costituiti da piu' 
di dodici fogli e' maggiorato del 100 per cento.  
  5. Nei comuni con  popolazione  superiore  a  tre ntamila  abitanti, 
qualora il committente richieda espressamente che l 'affissione  venga 
eseguita in  determinati  spazi  da  lui  prescelti ,  e'  dovuta  una 
maggiorazione del 100 per cento del diritto.  
  6. Le disposizioni previste  per  l'imposta  sull a  pubblicita'  si 
applicano, per quanto compatibili, anche al diritto   sulle  pubbliche 
affissioni.  
  7. Il pagamento del diritto sulle pubbliche affis sioni deve  essere 
effettuato contestualmente alla richiesta  del  ser vizio  secondo  le 
modalita' di cui all'art. 9; per il recupero di som me comunque dovute 
a tale titolo e non corrisposte si osservano  le  d isposizioni  dello 
stesso articolo.  
                              Art. 20.  
                        Riduzioni del diritto  
  
  1. La tariffa per il servizio delle pubbliche aff issioni e' ridotta 
alla meta':  
    a) per i manifesti riguardanti in via esclusiva  lo  Stato  e  gli 
enti pubblici territoriali e che non rientrano nei casi per  i  quali 
e' prevista l'esenzione ai sensi dell'art. 21;  
    b) per i manifesti di comitati, associazioni, f ondazioni ed  ogni 
altro ente che non abbia scopo di lucro;  
    c) per i manifesti relativi ad attivita' politi che,  sindacali  e 
di categoria, culturali,  sportive,  filantropiche  e  religiose,  da 
chiunque realizzate, con il patrocinio o la parteci pazione degli enti 
pubblici territoriali;  
    d)  per  i  manifesti  relativi  a  festeggiame nti   patriottici, 
religiosi, a spettacoli viaggianti e di beneficenza ;  
    e) per gli annunci mortuari.  
  1-bis. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296  ))   
                              Art. 20.1  
(( (Oneri per la rimozione dei manifesti affissi in  violazione  delle 
                      disposizioni vigenti). ))   
  
  (( 1. Ai fini della salvaguardia degli enti locali,  a decorrere dal 
1° gennaio 2007, gli oneri derivanti dalla  rimozio ne  dei  manifesti 
affissi in violazione delle disposizioni vigenti so no  a  carico  dei 
soggetti per conto dei quali gli stessi  sono  stat i  affissi,  salvo 
prova contraria. ))   
                              Art. 20.2  
          (( (Spazi riservati ed esenzione dal diritto). ))   
  
  (( 1. I comuni che hanno riservato il  10  per  cen to  degli  spazi 
totali per l'affissione di manifesti ai soggetti di  cui  all'articolo 
20, o  quelli  che  intendono  riservarli  per  mot ivi  attinenti  ai 
principi  ispiratori  dei  loro   piani   generali   degli   impianti 
pubblici-tari, possono continuare a  disporre  di  spazi  esenti  dal 
diritto sulle pubbliche affissioni, comunque in mis ura non  superiore 
alla predetta percentuale del 10 per cento.  
  2. Il termine per effettuare il versamento della somma di 100  euro 
per anno e per provincia, gia' previsto dall'artico lo  20-bis,  comma 
2, e' fissato al 30 settembre 2008, a pena di decad enza dal beneficio 
)) .  



                             Art. 20-bis  
  (( ARTICOLO ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296 ))  ((27))   
     
--------------- 
 
 
     
AGGIORNAMENTO (27)  
  La L. 27 dicembre 2006, n. 296, ha disposto (con  l'art.  1,  comma 
177) che sono fatti salvi  gli  effetti  prodotti  dall'art.  20-bis, 
comma 2.  
                              Art. 21.  
                        Esenzioni dal diritto  
  
  1. Sono esenti dal diritto sulle pubbliche affiss ioni:  
    a) i manifesti riguardanti le attivita' istituz ionali del  comune 
da esso svolte in via  esclusiva,  esposti  nell'am bito  del  proprio 
territorio;  
    b) i manifesti delle autorita' militari relativ i alle  iscrizioni 
nelle liste di leva, alla chiamata ed ai richiami a lle armi;  
    c) i manifesti dello Stato, delle regioni  e  d elle  province  in 
materia di tributi;  
    d) i manifesti delle autorita' di polizia in ma teria di  pubblica 
sicurezza;  
    e) i manifesti relativi ad adempimenti di  legg e  in  materia  di 
referendum, elezioni politiche, per il parlamento e uropeo, regionali, 
amministrative;  
    f) ogni altro manifesto la cui affissione  sia  obbligatoria  per 
legge;  
    g) i  manifesti  concernenti  corsi  scolastici   e  professionali 
gratuiti regolarmente autorizzati.  
                              Art. 22.  
                Modalita' per le pubbliche affissio ni  
  
  1. Il regolamento  comunale  stabilisce  criteri  e  modalita'  per 
l'espletamento del servizio delle pubbliche affissi oni per quanto non 
disciplinato nei commi seguenti.  
  2.  Le  pubbliche  affissioni  devono  essere  ef fettuate   secondo 
l'ordine di precedenza risultante dal ricevimento d ella  commissione, 
che deve essere annotata in apposito registro crono logico.  
  3. La durata dell'affissione decorre dal giorno  in  cui  e'  stata 
eseguita  al  completo;  nello  stesso  giorno,  su    richiesta   del 
committente, il comune deve mettere a sua disposizi one l'elenco delle 
posizioni utilizzate con l'indicazione dei quantita tivi affissi.  
  4. Il ritardo nell'effettuazione  delle  affissio ni  causato  dalle 
avverse condizioni atmosferiche si considera caso d i forza  maggiore. 
In ogni caso, qualora il ritardo sia superiore a di eci  giorni  dalla 
data richiesta, il comune deve  darne  tempestiva  comunicazione  per 
iscritto al committente.  
  5. La mancanza di  spazi  disponibili  deve  esse re  comunicata  al 
committente per  iscritto  entro  dieci  giorni  da lla  richiesta  di 
affissione.  
  6. Nei casi di cui ai commi 4 e 5 il committente puo' annullare  la 
commissione senza alcun onere a suo carico ed il co mune e' tenuto  al 
rimborso delle somme versate entro novanta giorni.  
  7.  Il  committente  ha  facolta'  di  annullare  la  richiesta  di 
affissione prima che venga eseguita, con l'obbligo  di  corrispondere 
in ogni caso la meta' del diritto dovuto.  
  8. Il comune ha l'obbligo di sostituire gratuitam ente  i  manifesti 
strappati o comunque deteriorati e, qualora  non  d isponga  di  altri 
esemplari dei manifesti da  sostituire,  deve  darn e  tempestivamente 
comunicazione  al  richiedente  mantenendo,  nel  f rattempo,  a   sua 
disposizione i relativi spazi.  
  9. Per le affissioni richieste  per  il  giorno  in  cui  e'  stato 
consegnato  il  materiale  da  affiggere  od  entro   i   due   giorni 
successivi, se  trattasi  di  affissioni  di  conte nuto  commerciale, 
ovvero per le ore notturne dalle 20 alle 7 o nei gi orni  festivi,  e' 



dovuta la maggiorazione del 10 per cento del diritt o, con  un  minimo 
di L. 50.000 per ciascuna commissione; tale  maggio razione  puo'  con 
apposita previsione del capitolato d'oneri di  cui  all'articolo  28, 
essere attribuita in tutto o in parte al concession ario del servizio.  
  10. Nell'ufficio del servizio  delle  pubbliche  affissioni  devono 
essere  esposti,  per  la  pubblica  consultazione,   le  tariffe  del 
servizio, l'elenco degli spazi destinati  alle  pub bliche  affissioni 
con l'indicazione delle categorie alle quali detti spazi appartengono 
ed il registro cronologico delle commissioni.  
                              Art. 23.  
 
                        Sanzioni ed interessi  
  
  1.  Per  l'omessa  presentazione   della   dichia razione   di   cui 
all'articolo 8 si applica la sanzione  amministrati va  dal  cento  al 
duecento per cento dell'imposta o del diritto dovut i, con  un  minimo 
di lire centomila.  
  2.  Per  la  dichiarazione  infedele   si   appli ca   la   sanzione 
amministrativa dal  cinquanta  al  cento  per  cent o  della  maggiore 
imposta o diritto dovuti. Se  l'errore  o  l'omissi one  attengono  ad 
elementi non incidenti sulla determinazione di ques ti, si applica  la 
sanzione da lire centomila a lire cinquecentomila.  
  3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono rido tte ((alla  misura 
stabilita dagli articoli 16 e 17 del decreto legisl ativo 18  dicembre 
1997, n. 472))  se, entro il termine per  ricorrere  alle  commiss ioni 
tributarie, interviene adesione del  contribuente  con  il  pagamento 
dell'imposta o del diritto, se dovuti, e della sanz ione.  
  4. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 2 96.  
  4-bis. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296.  
                               Art. 24  
                       Sanzioni amministrative  
  
  1. Il comune e' tenuto a vigilare sulla corretta  osservanza  delle 
disposizioni legislative e regolamentari riguardant i  l'effettuazione 
della pubblicita'. Alle violazioni di dette  dispos izioni  conseguono 
sanzioni amministrative per la cui applicazione si osservano le norme 
contenute nelle sezioni I e II del capo I  della  l egge  24  novembre 
1981, n. 689, o, per le violazioni  delle  norme  t ributarie,  quelle 
sulla disciplina generale delle relative  sanzioni  amministrative  , 
salvo quanto previsto nei successivi commi.(17)  
  2. Per le violazioni delle norme regolamentari st abilite dal comune 
in esecuzione del presente  capo  nonche'  di  quel le  contenute  nei 
provvedimenti relativi all'installazione degli impi anti,  si  applica 
la  sanzione  da  lire  quattrocentomila  a  lire  tre  milioni   con 
notificazione   agli   interessati,   entro   cento cinquanta   giorni 
dall'accertamento,  degli  estremi  delle  violazio ni  riportati   in 
apposito verbale. Il  comune  dispone  altresi'  la   rimozione  degli 
impianti  pubblicitari  abusivi  facendone  menzion e   nel   suddetto 
verbale; in caso di inottemperanza all'ordine di ri mozione  entro  il 
termine stabilito,  il  comune  provvede  d'ufficio ,  addebitando  ai 
resposabili le spese sostenute.  
  3. Il comune, o il concessionario del  servizio,  puo'  effettuare, 
indipendentemente dalla  procedura  di  rimozione  degli  impianti  e 
dall'applicazione delle sanzioni di cui  al  comma  2,  la  immediata 
copertura della pubblicita' abusiva,  in  modo  che   sia  privata  di 
efficacia  pubblicitaria,  ovvero  la  rimozione   delle   affissioni 
abusive, con  successiva  notifica  di  apposito  a vviso  secondo  le 
modalita' previste dall'art. 10.  
  4. I mezzi pubblicitari esposti abusivamente poss ono, con ordinanza 
del sindaco, essere sequestrati a garanzia del paga mento delle  spese 
di rimozione e di custodia,  nonche'  dell'imposta  e  dell'ammontare 
delle relative soprattasse ed  interessi;  nella  m edesima  ordinanza 
deve essere stabilito un  termine  entro  il  quale   gli  interessati 
possono chiedere la restituzione  del  materiale  s equestrato  previo 
versamento di una congrua cauzione stabilita nella ordinanza stessa.  
  5. I proventi delle sanzioni amministrative sono devoluti al comune 
e destinati al potenziamento  ed  al  miglioramento   del  servizio  e 



dell'impiantistica    comunale,    nonche'    alla    redazione    ed 
all'aggiornamento del piano generale degli impianti   pubblicitari  di 
cui all'art. 3.  
  5-bis. I comuni, ai fini  dell'azione  di  contra sto  del  fenomeno 
dell'installazione di impianti  pubblicitari  e  de ll'esposizione  di 
mezzi  pubblicitari  abusivi,  adottano   un   pian o   specifico   di 
repressione  dell'abusivismo,  di  recupero  e  riq ualificazione  con 
interventi di arredo urbano, e disciplinano nel  pr oprio  regolamento 
misure di  definizione  bonaria  di  accertamenti  e  contenziosi  in 
materia di imposta di pubblicita', che tendano a fa vorire l'emersione 
volontaria  dell'abusivismo  anche   attraverso   l 'applicazione   di 
sanzioni  ridotte  o  sostituite  da  prescrizioni  di   recupero   e 
riqualificazione  a  carico  dei  responsabili.  A   tal   fine,   il 
funzionario responsabile e i concessionari di  cui  all'articolo  11, 
rispettivamente commi 1 e 3, possono utilizzare,  p revia  convenzione 
non onerosa, le banche dati in titolarita'  o  gest ione  di  soggetti 
pubblici o loro concessionari utili agli accertamen ti incrociati  per 
assicurare tempestivita' ed efficienza dell'azione  di  contrasto  ai 
fenomeni abusivi. I concessionari di cui all'artico lo  11,  comma  3, 
sono  tenuti,  a  richiesta  del   comune   e   pre via   integrazione 
contrattuale, a fornire assistenza alla formazione  e  redazione  del 
piano ed a svolgere le conseguenti attivita' di ser vizi e  forniture, 
anche  di  arredo  urbano.  Gli  accertamenti  non  definitivi  e   i 
procedimenti contenziosi pendenti concernenti viola zioni  in  materia 
di imposta di pubblicita' commesse fino  al  30  se ttembre  2001,  ai 
sensi di quanto stabilito dall'articolo 145, commi  55  e  56,  della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, possono essere defi niti  bonariamente 
ai sensi del presente comma.  
  5-ter. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296  )) .  
     
----------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (17)  
  Il D.Lgs. 5 giugno 1998, n. 203 ha disposto (con l'art. 5, comma 1) 
che "Le disposizioni del presente decreto hanno eff etto  a  decorrere 
dal 1 aprile 1998, salvo quelle  che  introducono  i  nuovi  illeciti 
previsti negli articoli 1, comma 1, lettera c), e 4 , comma 1, lettera 
d), ovvero modificano il  trattamento  sanzionatori o  in  senso  piu' 
sfavorevole al contribuente."  
                              Art. 25.  
     ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 15 DICEMBRE 1997, N . 446))   
                              Art. 26.  
     ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 15 DICEMBRE 1997, N . 446))   
                              Art. 27.  
     ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 15 DICEMBRE 1997, N . 446))   
                              Art. 28.  
     ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 15 DICEMBRE 1997, N . 446))   
                              Art. 29.  
     ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 15 DICEMBRE 1997, N . 446))   
                              Art. 30.  
     ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 15 DICEMBRE 1997, N . 446))   
                              Art. 31.  
     ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 15 DICEMBRE 1997, N . 446))   
                              Art. 32.  
     ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 15 DICEMBRE 1997, N . 446))   
                              Art. 33.  
     ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 15 DICEMBRE 1997, N . 446))   
                              Art. 34.  
     ((ARTICOLO ABROGATO DAL D. LGS. 15 DICEMBRE 1997, N . 446))   
                              Art. 35.  
                          V i g i l a n z a  
  
  1. E' attribuita alla direzione centrale per la  fiscalita'  locale 
del Ministero delle finanze la funzione di vigilanz a  sulle  gestioni 
dirette  o  in  concessione  dell'imposta  sulla  p ubblicita'  e  del 
servizio delle pubbliche affissioni.  



  2. Ai fini di cui al comma 1, il comune e' tenuto  ad inviare, entro 
trenta giorni dalla loro adozione, le deliberazioni   di  approvazione 
del  regolamento  e  delle  tariffe;   nello   stes so   termine,   il 
concessionario deve inviare il capitolato  d'oneri  ed  il  contratto 
relativo alla gestione affidata in concessione.  
  3. La direzione centrale di cui al comma  1,  ove   ritenga  che  le 
deliberazioni concernenti il regolamento e le tarif fe, il  capitolato 
d'oneri e il contratto siano contrarie a  disposizi oni  di  legge  ne 
chiede il riesame, ferma restando la loro esecutivi ta'.  
  4.  Con  decreto  del  Ministro   delle   finanze ,   sono   emanate 
disposizioni in ordine alla  gestione  contabile  d ell'imposta  sulla 
pubblicita' e del diritto sulle pubbliche affission i.  
  5. La  direzione  centrale  di  cui  al  comma  1   ha  facolta'  di 
richiedere al  comune  o  al  suo  concessionario  atti  o  documenti 
inerenti la gestione del servizio.  
  6. Il concessionario del servizio e' tenuto ad os servare  tutte  le 
disposizioni  del  presente  decreto  al  fine   di    assicurare   la 
regolarita' della gestione; la loro mancata  osserv anza  costituisce, 
previa contestazione, motivo di sospensione d'uffic io dell'iscrizione 
nell'albo di cui all'art. 32 per il periodo in cui  detta  situazione 
perduri.  
  7. La direzione centrale di cui al comma 1 puo' d isporre  ispezioni 
sulle gestioni dirette o in concessione del servizi o di  accertamento 
e  riscossione  dell'imposta  sulla  pubblicita'  e   delle  pubbliche 
affissioni, allo scopo di verificare l'osservanza d elle  disposizioni 
in materia; a tal fine, con decreto del Ministro de lle finanze,  sono 
stabilite le modalita' per  la  loro  programmazion e  ed  esecuzione, 
nonche' per il coordinamento degli uffici preposti,  anche al fine  di 
consentire alla commissione  prevista  dall'art.  3 2  l'adozione  dei 
provvedimenti di competenza.  
                              Art. 36.  
                          Norme transitorie  
  1. Entro sei mesi dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto sono emanati i decreti ministeriali previst i  nei  precedenti 
articoli.  
  2. Per la prima applicazione del presente decreto  i  comuni  devono 
deliberare il regolamento di cui all'art. 3 entro i l 30 giugno 1994 e 
le tariffe devono essere deliberate entro il  28  f ebbraio  1994;  il 
termine per  il  pagamento  dell'imposta  relativa  alla  pubblicita' 
annuale e' differito al 31 marzo 1994. ((6))   
  3. I soggetti che alla data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto risultano iscritti nell'albo di cui all'art . 40  del  decreto 
del Presidente  della  Repubblica  26  ottobre  197 2,  n.  639,  sono 
iscritti a domanda, da presentare entro il 30 giugn o 1994,  nell'albo 
di cui all'art. 32, se in possesso dei requisiti iv i prescritti.  
  4. I soggetti che, alla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto, gestiscono ai sensi dell'art. 38 del decre to del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, il serviz io di accertamento 
e riscossione dell'imposta comunale sulla pubblicit a' e  dei  diritti 
sulle  pubbliche  affissioni,  possono  continuare  la  gestione  del 
servizio, sino alla scadenza del contratto in corso ,  purche',  entro 
un anno dalla suddetta data, ottengano l'iscrizione  nell'albo di  cui 
all'art. 32.  
  5. In deroga alle disposizioni dell'art. 31, comm a 3, e' ammessa la 
cessione dei contratti in corso alla data di entrat a  in  vigore  del 
presente decreto a soggetti iscritti nell'albo  di  cui  all'art.  32 
entro il termine di un anno dalla suddetta data, pr evio consenso  del 
comune interessato  e  nulla  osta  della  direzion e  centrale  della 
fiscalita' locale  del  Ministero  delle  finanze;  entro  lo  stesso 
termine e' altresi' consentita, previa comunicazion e  al  comune,  la 
cessione degli impianti pubblicitari detenuti dai  soggetti  iscritti 
nell'albo.  
  6. La commissione prevista dall'art. 40 del decre to del  Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, resta in carica  sino  alla 
scadenza stabilita per  lo  svolgimento  delle  att ribuzioni  di  cui 
all'art. 32 del presente decreto.  
  7. Le concessioni di cui all'art. 38  del  decret o  del  Presidente 



della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 639, aventi sc adenza  nel  corso 
dell'anno 1994 sono prorogate sino al 31 dicembre 1 994, a  condizioni 
da definire fra le parti sempre che il  comune  non   intenda  gestire 
direttamente il servizio.  
  8. Il comune non da' corso  alle  istanze  per  l 'installazione  di 
impianti pubblicitari, ove i relativi provvedimenti   non  siano  gia' 
stati adottati alla data di entrata in vigore del  presente  decreto, 
ne'  puo'  autorizzare  l'installazione  di   nuovi    impianti   fino 
all'approvazione  del  regolamento  comunale  e  de l  piano  generale 
previsti dall'art. 3.  
  9. Gli accertamenti e le rettifiche da effetuare a norma  dell'art. 
23 del decreto del Presidente della Repubblica 26  ottobre  1972,  n. 
639, debbono essere notificati nel termine di decad enza ivi previsto, 
secondo le disposizioni del suddetto decreto.  
  10. La pubblicita' annuale iniziata nel corso del l'anno  1993,  per 
la quale sia stata pagata  la  relativa  imposta,  e'  prorogata  per 
l'anno 1994 senza la presentazione di una nuova dic hiarazione, con il 
versamento dell'imposta secondo le disposizioni del  presente capo.  
  11. Le modalita' della gestione, l'aggio  o  il  canone  fisso,  il 
minimo garantito nonche' le prescrizioni del  capit olato  d'oneri  in 
atto devono essere adeguati in rapporto alle modifi che introdotte dal 
presente capo.  
     
----------------- 
 
 
     
AGGIORNAMENTO (6)  
   Il D.L. 28 giugno 1995, n. 250 convertito con mo dificazioni  dalla 
L. 8 agosto 1995, n. 349 ha disposto (con l'art. 1,  comma 9) che  "Il 
termine  per  l'approvazione  del  regolamento  rel ativo  all'imposta 
comunale sulla pubblicita' e al diritto sulle pubbl iche affissioni di 
cui all'articolo 36, comma 2, del  decreto  legisla tivo  15  novembre 
1993, n. 507, e' fissato al 30 settembre 1995. Fino   al  31  dicembre 
1995, qualora non diversamente deliberato, si appli cano le norme e le 
tariffe di cui al decreto del Presidente della Repu bblica 26  ottobre 
1972, n. 639."  
                              Art. 37.  
                     Norme finali e abrogazioni  
  
  1. Con decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
proposta  del  Ministro  delle  finanze,  previa  d eliberazione   del 
Consiglio dei Ministri,  le  tariffe  in  materia  di  imposta  sulla 
pubblicita' e di diritto sulle pubbliche  affission i  possono  essere 
adeguate, comunque non prima di due anni dalla  dat a  di  entrata  in 
vigore del presente decreto legislativo (( . . . )) .  
  2. Con decorrenza dal 1 gennaio 1994 e'  abrogato   il  decreto  del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,  n.  6 39,  e  successive 
modificazioni ed integrazioni, nonche' ogni altra n orma incompatibile 
con le disposizioni del presente capo.  
  3. Sono fatte salve le disposizioni contenute nel la legge 18  marzo 
1959, n. 132, e nell'art. 10 della legge 5 dicembre  1986, n. 856.  

Capo II 
TASSA PER L'OCCUPAZIONE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

                              Art. 38.  
                         Oggetto della tassa  
  1. Sono soggette alla tassa le  occupazioni  di  qualsiasi  natura, 
effettuate, anche senza titolo, nelle strade, nei c orsi, nelle piazze 
e, comunque,  sui  beni  appartenenti  al  demanio  o  al  patrimonio 
indisponibile dei comuni e delle province.  
  2. Sono, parimenti, soggette alla tassa  le  occu pazioni  di  spazi 
soprastanti il suolo pubblico, di cui al comma 1, c on esclusione  dei 
balconi, verande, bow-windows e simili infissi di c arattere  stabile, 
nonche' le occupazioni sottostanti il suolo medesim o, comprese quelle 
poste in essere  con  condutture  ed  impianti  di  servizi  pubblici 



gestiti in regime di concessione amministrativa.  
  3. La tassa si applica, altresi', alle  occupazio ni  realizzate  su 
tratti di aree private sulle quali risulta costitui ta, nei modi e nei 
termini di legge, la servitu' di pubblico passaggio .  
  4.  Le  occupazioni  realizzate  su  tratti  di  strade  statali  o 
provinciali  che  attraversano  il  centro  abitato   di  comuni   con 
popolazione  superiore  a  diecimila  abitanti  son o  soggette   all' 
imposizione da parte dei comuni medesimi.  
  5. Sono escluse dalla tassa le occupazioni di are e appartenenti  al 
patrimonio disponibile dei predetti enti o  al  dem anio  statale.  (( 
Sono soggette alla tassa le occupazioni di spazi  a cquei  adibiti  ad 
ormeggio di natanti e imbarcazioni compresi  nei  c anali  e  rivi  di 
traffico esclusivamente urbano in consegna ai comun i di Venezia e  di 
Chioggia ai sensi del regio  decreto  20  ottobre  1904,  n.  721,  e 
dell'articolo 517 del regolamento per l'esecuzione del  codice  della 
navigazione  (navigazione  marittima),  approvato  con  decreto   del 
Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952,  n.  328.  Le  relative 
tariffe sono determinate dai comuni stessi, nella m isura del  50  per 
cento di quelle  previste  dall'articolo  44  del  presente  decreto. 
Limitatamente a tali spazi acquei sono fatte salve le tasse  
gia' riscosse o da riscuotere per gli anni preceden ti. ))   
                              Art. 39.  
                      Soggetti attivi e passivi  
  
  1. La tassa e' dovuta al  comune  o  alla  provin cia  dal  titolare 
dell'atto  di  concessione  o  di  autorizzazione  o,  in   mancanza, 
dall'occupante  di  fatto,  anche  abusivo,   in   proporzione   alla 
superficie effettivamente sottratta all'uso pubblic o nell'ambito  del 
rispettivo territorio.  
                              Art. 40.  
                        Regolamento e tariffe  
  
  1. Il comune e la provincia sono tenuti ad approv are il regolamento 
per l'applicazione della tassa per l'occupazione  d i  spazi  ed  aree 
pubbliche.  
  2. Con il regolamento i predetti enti  disciplina no  i  criteri  di 
applicazione  della  tassa  secondo  le  disposizio ni  contenute  nel 
presente capo nonche' le modalita' per la richiesta , il rilascio e la 
revoca delle concessioni e delle autorizzazioni.  
  3. Le tariffe sono adottate entro il 31 ottobre  di  ogni  anno  ed 
entrano in vigore il primo gennaio dell'anno succes sivo a  quello  in 
cui la deliberazione e' divenuta esecutiva a norma di legge.  
  4. L'omesso o ritardato adempimento delle disposi zioni  di  cui  al 
comma 3 comporta l'applicazione delle tariffe  gia'   in  vigore,  ove 
queste rientrino  nei  limiti  previsti  dal  prese nte  capo,  ovvero 
l'adeguamento automatico delle stesse alla misura m inima fissata  dal 
capo medesimo.  
                              Art. 41.  
               Revoca di concessioni o autorizzazio ni  
  
  1.  La  revoca  di   concessioni   o   autorizzaz ioni   concernenti 
l'utilizzazione del suolo  pubblico  da'  diritto  alla  restituzione 
della tassa pagata in anticipo, senza interessi.  
                           Art. 42.  
Occupazioni  permanenti  e  temporanee.   Criteri   di   distinzione. 
              Graduazione e determinazione della ta ssa  
  1. Le occupazioni di spazi ed  aree  pubbliche  s ono  permanenti  e 
temporanee:  
   a) sono permanenti le occupazioni di carattere s tabile, effettuate 
a seguito del rilascio di un atto di concessione,  aventi,  comunque, 
durata non inferiore  all'anno,  comportino  o  men o  l'esistenza  di 
manufatti o impianti;  
   b) sono temporanee le occupazioni di durata infe riore all'anno.  
  2. Per le occupazioni che, di fatto, si protraggo no per un  periodo 
superiore a quello consentito  originariamente,  an corche'  uguale  o 
superiore all'anno, si applica la tariffa dovuta pe r  le  occupazioni 
temporanee di carattere ordinario, aumentata del 20  per cento.  



  3. La tassa e' graduata a seconda dell'importanza   dell'area  sulla 
quale insiste l'occupazione: a tale effetto, le str ade, gli  spazi  e 
le altre aree pubbliche, indicate nell'art. 38, son o classificate  in 
almeno due categorie. L'elenco di classificazione e '  deliberato  dal 
comune, sentita la commissione edilizia, o  dalla  provincia,  ed  e' 
pubblicato per quindici giorni nell'albo pretorio e  in  altri  luoghi 
pubblici.  
  (( 4. La tassa  si  determina  in  base  all'effett iva  occupazione 
espressa in metri quadrati o  in  metri  lineari  c on  arrotondamento 
all'unita' superiore della  cifra  contenente  deci mali.  Non  si  fa 
comunque luogo alla tassazione delle  occupazioni  che  in  relazione 
alla medesima area di riferimento siano complessiva mente inferiori  a 
mezzo metro quadrato o lineare. ))   
  5.  Le  superfici  eccedenti  i  mille  metri  qu adrati,   per   le 
occupazioni sia temporanee che permanenti, possono  essere  calcolate 
in ragione del 10  per  cento.  Per  le  occupazion i  realizzate  con 
installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti  dello  spettacolo 
viaggiante, le superfici sono calcolate in ragione del 50  per  cento 
sino a 100 mq, del 25 per cento per la parte eccede nte 100 mq e  fino 
a 1000 mq, del 10 per cento per la parte eccedente 1000 mq.  
  6. La tassa e' determinata in base alle  misure  minime  e  massime 
previste dagli articoli 44, 45, 47 e 48. Le misure di cui ai predetti 
articoli costituiscono i limiti di variazione delle  tariffe  o  della 
tassazione riferita alla prima categoria.  La  misu ra  corrispondente 
all'ultima categoria non puo' essere, comunque, inf eriore al 30 per  
cento di quella deliberata per la prima.  
                              Art. 43.  
                     Classificazione dei comuni  
  
  1. Agli effetti dell'applicazione della tassa di  cui  al  presente 
capo, i comuni sono ripartiti in base alla popolazi one  residente  al 
31 dicembre del penultimo anno precedente a quello  in  corso,  quale 
risulta dai dati pubblicati dall'Istituto  nazional e  di  statistica, 
nelle seguenti cinque classi:  
   Classe I: comuni con oltre 500.000 abitanti;  
   Classe II: comuni da oltre 100.000 a 500.000 abi tanti;  
   Classe III: comuni da oltre 30.000 a 100.000 abi tanti;  
   Classe IV: comuni da oltre 10.000 a 30.000 abita nti;  
   Classe V: comuni fino a 10.000 abitanti.  
  2. I comuni capoluogo di provincia non  possono  collocarsi  al  di 
sotto della classe 3.  
                            Art. 44.  
            Occupazioni permanenti. Disciplina e ta riffe.  
     Passi carrabili: criteri di determinazione del la superficie  
  1. Per le occupazioni permanenti la tassa e' dovu ta per anni solari 
a ciascuno dei quali corrisponde un'obbligazione tr ibutaria autonoma.  
Essa e' commisurata alla superficie occupata e si a pplica sulla  base 
delle seguenti misure di tariffa:  
   a) occupazioni del suolo comunale:  
     
 
 
 Classi di comuni 
                                     Minima per mq.    Massima per mq. 
                                           -                 - 
                                         lire              lire 
Classe I                                85.000           127.000 
Classe II                               68.000           102.000 
Classe III                              54.000            81.000 
Classe IV                               43.000            64.000 
Classe V                                34.000            51.000 
 
     
b) occupazioni del suolo provinciale: 
minima lire 34.000 mq. massima lire 51.000 mq. 
c) occupazioni di spazi soprastanti e sottostanti  il  suolo:  la 
tariffa, di cui alle lettere a) e b), puo' essere r idotta fino ad  un 



terzo. 
2. Per le occupazioni con tende,  fisse  o  retratt ili,  aggettanti 
direttamente sul suolo pubblico, la tariffa  e'  ri dotta  al  30  per 
cento. ((12))  
3. Per i passi carrabili, la tariffa di cui al comm a 1  e'  ridotta 
al 50 per cento. 
4. Sono  considerati  passi  carrabili  quei  manuf atti  costituiti 
generalmente da listoni di pietra od altro material e  o  da  appositi 
intervalli lasciati nei marciapiedi o, comunque, da  una modifica  del 
piano  stradale  intesa  a  facilitare  l'accesso  dei  veicoli  alla 
proprieta' privata. 
5. La superficie  da  tassare  dei  passi  carrabil i  si  determina 
moltiplicando  la  larghezza  del  passo,   misurat a   sulla   fronte 
dell'edificio  o  del  terreno  al  quale  si  da'  accesso,  per  la 
profondita' di un metro lineare "convenzionale". 
6. Per i passi carrabili costruiti direttamente dal  comune o  dalla 
provincia, la tassa va determinata con riferimento ad una  superficie 
complessiva non superiore a metri quadrati 9. L'eve ntuale  superficie 
eccedente detto limite e' calcolata in ragione del 10 per cento. 
7. COMMA ABROGATO DALLA L. 28 DICEMBRE 1995, N. 549 . 
8. I comuni e le province, su espressa  richiesta  dei  proprietari 
degli accessi di cui al comma 7 e  tenuto  conto  d elle  esigenze  di 
viabilita',   possono,   previo   rilascio   di   a pposito   cartello 
segnaletico, vietare la sosta indiscriminata sull'a rea antistante gli 
accessi medesimi. Il divieto di utilizzazione di de tta area da  parte 
della collettivita', non puo' comunque estendersi o ltre la superficie 
di dieci metri quadrati e non consente alcuna opera   ne'  l'esercizio 
di particolari attivita' da parte del proprietario  dell'accesso.  La 
tassa va determinata con tariffa ordinaria, ridotta  fino  al  10  per 
cento. 
9. La tariffa e' parimenti ridotta fino al 10 per c ento per i passi 
carrabili costruiti direttamente dai comuni  o  dal le  province  che, 
sulla  base  di  elementi  di  carattere  oggettivo ,  risultano   non 
utilizzabili e, comunque, di fatto non  utilizzati  dal  proprietario 
dell'immobile o da altri soggetti legati allo stess o  da  vincoli  di 
parentela, affinita' o da qualsiasi altro rapporto.  
10.  Per  i  passi  carrabili  di  accesso  ad  imp ianti   per   la 
distribuzione dei carburanti, la tariffa puo' esser e ridotta fino  al 
30 per cento. 
11. La tassa relativa all'occupazione con i  passi  carrabili  puo' 
essere definitivamente assolta mediante il versamen to,  in  qualsiasi 
momento, di una somma pari a venti annualita' del  tributo.  In  ogni 
caso, ove i contribuenti non abbiano interesse ad u tilizzare i  passi 
carrabili, possono ottenerne l'abolizione  con  app osita  domanda  al 
comune o alla provincia. La messa in pristino  dell 'assetto  stradale 
e' effettuata a spese del richiedente. 
12.  Per  le  occupazioni  permanenti  con  autovet ture  adibite  a 
trasporto pubblico nelle aree a cio' destinate  dai   comuni  e  dalle 
province, la tassa va commisurata alla superficie d ei  singoli  posti 
assegnati. (9) 
     
---------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (9) 
La L. 28 dicembre 1995, n. 549 ha disposto (con l'a rt. 9, comma 63) 
che "I comuni e le province, anche  in  deroga  agl i  articoli  44  e 
seguenti  del  decreto  legislativo  15  novembre  1993,  n.  507,  e 
successive modificazioni, possono con apposite deli berazioni: 
a) stabilire la non applicazione della tassa sui pa ssi carrabili; 
b) esonerare dalla tassa le occupazioni permanenti con autovetture 
adibite a trasporto pubblico o privato nelle aree  pubbliche  a  cio' 
destinate o commisurare la tassa alla superficie  d ei  singoli  posti 
assegnati; 
c) esonerare dalla tassa le occupazioni  permanenti   e  temporanee 
del sottosuolo con  condutture  idriche  necessarie   per  l'attivita' 
agricola nei comuni classificati montani; 



d) attribuire alle deliberazioni di cui al  present e  comma  anche 
effetto retroattivo per gli anni nei quali non abbi ano  applicato  la 
rispettiva tassa; 
e) i comuni e le  province  possono  fissare  nel  regolamento  un 
ammontare comunque non superiore a lire 20 mila al di sotto del quale 
la tassa per l'occupazione permanente o temporanea di spazi  ed  aree 
pubbliche non e' dovuta."    
---------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (12)  
  Il D.L. 29 settembre 1997,  n.  328  convertito  con  modificazioni 
dalla L. 29 novembre 1997, n. 410 ha disposto (con  l'art.  6-quater, 
comma 4) che "I comuni e le province, anche  in  de roga  all'articolo 
44, comma 2, del citato  decreto  legislativo  n.  507  del  1993,  e 
successive modificazioni, possono, con apposita del iberazione:  
  a) stabilire di non assoggettare  alla  tassa  le   occupazioni  con 
tende o simili, fisse e retrattili, aggettanti dire ttamente sul suolo 
pubblico;  
  b) attribuire alla deliberazione di cui  al  pres ente  comma  anche 
effetto retroattivo per gli anni nei quali non abbi ano  applicato  la 
relativa tassa".  
                      Art. 45.  
            Occupazioni temporanee. Disciplina e ta riffe  
  (( 1. Per le occupazioni temporanee la tassa  e'  c ommisurata  alla 
effettiva superficie  occupata  ed  e'  graduata,  nell'ambito  delle 
categorie previste dall'articolo 42, comma 3, in ra pporto alla durata 
delle occupazioni medesime. I tempi  di  occupazion e  e  le  relative 
misure di riferimento sono deliberati dal comune o dalla provincia in 
riferimento alle singole fattispecie di occupazione . In ogni caso per 
le occupazioni di durata non inferiore a quindici g iorni  la  tariffa 
e' ridotta in misura compresa tra il 20 ed il 50 pe r cento.  
  2.  La  tassa  si  applica  in  relazione  alle  ore  di  effettiva 
occupazione in base alle seguenti misure giornalier e di tariffa :  
    a) occupazioni di suolo comunale:  
     
 
 CLASSI                     Minima                    Massima 
  DI                        per mq.                   per mq. 
COMUNI                       lire                      lire 
  -                            -                         - 
Classe I . . . . . . . . . .2.000                      12.000 
Classe II . . . . . . . . . 1.500                      10.000 
Classe III . . . . . . . . .1.500                       8.000 
Classe IV . . . . . . . . . . 750                       6.000 
Classe V . . . . . . . . . . .750                       4.000 
 
 
     
   b) occupazioni di suolo provinciale:  
    minima lire 750 mq., massima lire 4.000 mq.  
   c) occupazioni di spazi soprastanti e  sottostan ti  il  suolo:  la 
tariffa di cui alle lettere a) e b) puo' essere rid otta  fino  ad  un 
terzo. In ogni caso le misure di tariffa di cui all e lettere a) e  b) 
determinate per ore o fasce  orarie  non  possono  essere  inferiori, 
qualunque  sia  la  categoria  di  riferimento  del l'occupazione   ed 
indipendentemente da ogni riduzione, a lire 250 al metro quadrato per 
giorno per i comuni di classe I, II e III e  a  lir e  150  per  metro 
quadrato e per giorno per i comuni di classe IV e V , per le  province 
e per le occupazioni poste in essere con installazi oni di attrazioni, 
giochi e divertimenti dello  spettacolo  viaggiante   nonche'  per  le 
occupazioni realizzate  in  occasioni  di  manifest azioni  politiche, 
culturali o sportive.  
  3. I comuni e le province possono deliberare  di  non  assoggettare 
alla tassa le occupazioni con tende e simili, fisse   o  retrattibili; 
in ogni caso le tariffe non possono essere superior i al 30 per  cento 
della tariffa ordinaria. Ove le tende  siano  poste   a  copertura  di 



banchi di vendita nei mercati o, comunque,  di  are e  pubbliche  gia' 
occupate, la tassa va determinata con riferimento a lla sola parte  di 
esse eventualmente sporgente dai banchi o dalle are e medesimi. ))   
  4.  Per  le  occupazioni  effettuate   in   occas ione   di   fiere, 
festeggiamenti e mercati, con esclusione  di  quell e  realizzate  con 
installazioni di attrazioni, giochi e divertimenti  dello  spettacolo 
viaggiante, la tariffa puo' essere aumentata in mis ura non  superiore 
al 50 per cento.  
  5. Le tariffe, di cui ai precedenti commi, sono r idotte al  50  per 
cento per le occupazioni realizzate da venditori am bulanti,  pubblici 
esercizi e da produttori agricoli che vendono  dire ttamente  il  loro 
prodotto. Sono ridotte rispettivamente dell'80 per cento e del 50 per 
cento le tariffe per le occupazioni poste in essere  con installazioni 
di attrazioni, giochi e divertimenti dello spettaco lo viaggiante e le 
tariffe per le occupazioni temporanee per i fini di  cui all'art. 46.  
  6. Le occupazioni con autovetture di uso privato realizzate su aree 
a cio' destinate dal comune o  dalla  provincia  so no  soggette  alla 
tassa con tariffa che puo' essere variata in aument o o in diminuzione 
fino al 30 per cento.  
  6-bis. Le tariffe per le  occupazioni  realizzate   per  l'esercizio 
dell'attivita' edilizia possono essere ridotte fino  al 50 per cento.  
  7. Per le occupazioni realizzate  in  occasione  di  manifestazioni 
politiche, culturali o sportive,  la  tariffa  ordi naria  e'  ridotta 
dell'80 per cento.  
  8. Per le occupazioni temporanee di durata non in feriore ad un mese 
o che si  verifichino  con  carattere  ricorrente,  il  comune  o  la 
provincia dispone  la  riscossione  mediante  conve nzione  a  tariffa 
ridotta del 50 per cento. ((9))   
     
 
---------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (9)  
  La L. 28 dicembre 1995, n. 549 ha disposto (con l 'art. 9, comma 63) 
che "I comuni e le province, anche  in  deroga  agl i  articoli  44  e 
seguenti  del  decreto  legislativo  15  novembre  1993,  n.  507,  e 
successive modificazioni, possono con apposite deli berazioni:  
   a) stabilire la non applicazione della tassa sui  passi carrabili;  
   b) esonerare dalla tassa le occupazioni permanen ti con autovetture 
adibite a trasporto pubblico o privato nelle aree  pubbliche  a  cio' 
destinate o commisurare la tassa alla superficie  d ei  singoli  posti 
assegnati;  
   c) esonerare dalla tassa le occupazioni  permane nti  e  temporanee 
del sottosuolo con  condutture  idriche  necessarie   per  l'attivita' 
agricola nei comuni classificati montani;  
   d) attribuire alle deliberazioni di cui al  pres ente  comma  anche 
effetto retroattivo per gli anni nei quali non abbi ano  applicato  la 
rispettiva tassa;  
   e) i comuni e le  province  possono  fissare  ne l  regolamento  un 
ammontare comunque non superiore a lire 20 mila al di sotto del quale 
la tassa per l'occupazione permanente o temporanea di spazi  ed  aree 
pubbliche non e' dovuta."  
                              Art. 46.  
        Occupazioni del sottosuolo e soprassuolo. D isciplina  
1. Le occupazioni del  sottosuolo  e  del  soprassu olo  stradale  con 
condutture, cavi, impianti in genere  ed  altri  ma nufatti  destinati 
all'esercizio  e  alla  manutenzione  delle  reti  di  erogazione  di 
pubblici servizi, compresi quelli posti sul suolo  e  collegati  alle 
reti stesse, nonche' con seggiovie e funivie sono t assate in base ai  
criteri stabiliti dall'art. 47.  
  2. Il comune o la provincia ha sempre  facolta'  di  trasferire  in 
altra sede, a proprie spese, le condutture, i cavi  e  gli  impianti; 
quando pero' il trasferimento viene disposto per  l 'immissione  delle 
condutture, dei cavi e degli impianti in cunicoli i n muratura sotto i 
marciapiedi, ovvero in collettori, oppure in  galle rie  appositamente 
costruite, la spesa relativa e' a carico degli uten ti. ((9))   



     
 
---------------- 
 
 
 
     
AGGIORNAMENTO (9)  
  La L. 28 dicembre 1995, n. 549 ha disposto (con l 'art. 3, comma 63) 
che "I comuni e le province, anche  in  deroga  agl i  articoli  44  e 
seguenti  del  decreto  legislativo  15  novembre  1993,  n.  507,  e 
successive modificazioni, possono con apposite deli berazioni:  
   a) stabilire la non applicazione della tassa sui  passi carrabili;  
   b) esonerare dalla tassa le occupazioni permanen ti con autovetture 
adibite a trasporto pubblico o privato nelle aree  pubbliche  a  cio' 
destinate o commisurare la tassa alla superficie  d ei  singoli  posti 
assegnati;  
   c) esonerare dalla tassa le occupazioni  permane nti  e  temporanee 
del sottosuolo con  condutture  idriche  necessarie   per  l'attivita' 
agricola nei comuni classificati montani;  
   d) attribuire alle deliberazioni di cui al  pres ente  comma  anche 
effetto retroattivo per gli anni nei quali non abbi ano  applicato  la 
rispettiva tassa;  
   e) i comuni e le  province  possono  fissare  ne l  regolamento  un 
ammontare comunque non superiore a lire 20 mila al di sotto del quale 
la tassa per l'occupazione permanente o temporanea di spazi  ed  aree 
pubbliche non e' dovuta."  
                           Art. 47.  
                   Criteri di determinazione della tassa  
              per l'occupazione del sottosuolo e so prassuolo  
   1. La tassa per le occupazioni del sottosuolo  e   del  soprassuolo 
stradale di cui all'art. 46 e' determinata  forfeta riamente  in  base 
alla lunghezza delle strade comunali o provinciali per  la  parte  di 
esse effettivamente occupata, comprese le strade so ggette a  servitu' 
di pubblico passaggio, secondo i criteri indicati n el comma 2.  
   2. La tassa va determinata in base ai  seguenti  limiti  minimi  e 
massimi:  
   a) strade comunali, da lire 250.000 a lire 500.0 00 per km. lineare 
o frazione;  
   b) strade provinciali, da lire 150.000  a  lire  300.000  per  km. 
lineare o frazione.  
  2-bis. Per le occupazioni di suolo pubblico reali zzate con  innesti 
o allacci a impianti di erogazione di pubblici serv izi la  tassa  non 
si applica. ((  I  communi  e  le  province  possono,  con  del ibera, 
estendere la non applicazione anche alle annualita'  pregresse )) .  
  3. Per le occupazioni con seggiovie e funivie, la  tassa annuale  e' 
dovuta, fino ad un massimo di cinque  km.  lineari,   entro  i  limiti 
minimi e massimi da lire 100.000 a lire 200.000. Pe r ogni  chilometro 
o frazione superiore a cinque km. e' dovuta una mag giorazione da lire 
20.000 a lire 40.000.  
  4. I comuni e  le  province  che  provvedono  all a  costruzione  di 
gallerie sotterranee per il passaggio delle condutt ure,  dei  cavi  e 
degli impianti, hanno diritto di imporre, oltre la tassa  di  cui  al 
comma 1, un contributo una volta tanto  nelle  spes e  di  costruzione 
delle gallerie, che non puo' superare complessivame nte, nel  massimo, 
il 50 per cento delle spese medesime.  
  5. Per le occupazioni di cui al presente articolo , aventi carattere 
temporaneo, la tassa, in deroga a quanto disposto d all' art.  45,  e' 
determinata e  applicata  dai  comuni  e  dalle  pr ovince  in  misura 
forfetaria sulla base delle seguenti misure minime e massime:  
   a) occupazioni del sottosuolo o soprassuolo  com unale  fino  a  un 
chilometro lineare di durata non superiore a trenta  giorni  
Tassa complessiva:  
   Classi I, II e I III minima lire 20.000 massima lire 50.000;  
   Classi IV e V minima lire 10.000 massima lire 30 .000;  
   b) occupazioni del sottosuolo o sop rassuolo pro vinciale  fino  ad 
un  



chilometro lineare di durata non superiore a trenta  giorni  
Tassa complessiva  
minima lire 10.000 massima lire 30.000.  
   La tassa di cui alle lettere a) e b) e' aumentat a del 50 per cento 
per  le  occupazioni  superiori  al  chilometro   l ineare.   Per   le 
occupazioni di cui alle lettere a) e b) di durata s uperiore a  trenta 
giorni, la tassa va maggiorata nelle seguenti misur e percentuali:  
   1) occupazioni di durata non superiore a no vant a giorni:  30  per 
cento;  
   2) occupazioni di durata superiore a novanta gi orni e fino a  180 
giorni: 50 per cento;  
   3) occupazioni di durata maggiore: 100 per cento .(9)  
     
 
---------------- 
 
 
     
AGGIORNAMENTO (9)  
  La L. 28 dicembre 1995, n. 549 ha disposto (con l 'art. 9, comma 63) 
che "I comuni e le province, anche  in  deroga  agl i  articoli  44  e 
seguenti  del  decreto  legislativo  15  novembre  1993,  n.  507,  e 
successive modificazioni, possono con apposite deli berazioni:  
   a) stabilire la non applicazione della tassa sui  passi carrabili;  
   b) esonerare dalla tassa le occupazioni permanen ti con autovetture 
adibite a trasporto pubblico o privato nelle aree  pubbliche  a  cio' 
destinate o commisurare la tassa alla superficie  d ei  singoli  posti 
assegnati;  
   c) esonerare dalla tassa le occupazioni  permane nti  e  temporanee 
del sottosuolo con  condutture  idriche  necessarie   per  l'attivita' 
agricola nei comuni classificati montani;  
   d) attribuire alle deliberazioni di cui al  pres ente  comma  anche 
effetto retroattivo per gli anni nei quali non abbi ano  applicato  la 
rispettiva tassa;  
   e) i comuni e le  province  possono  fissare  ne l  regolamento  un 
ammontare comunque non superiore a lire 20 mila al di sotto del quale 
la tassa per l'occupazione permanente o temporanea di spazi  ed  aree 
pubbliche non e' dovuta."  
                              Art. 48.  
              Distributori di carburante e di tabac chi.  
                     Determinazione della tassa  
  1. Per l'impianto e l'esercizio di distributori d i carburanti e dei 
relativi serbatoi sotterranei e la conseguente occu pazione del  suolo 
e del sottosuolo comunale e' dovuta una  tassa  ann uale  in  base  ai 
seguenti limiti minimi e massimi:  
     
 
 Classi    Localita' dove sono                 Mini mo      Massimo 
di comuni   situati gli impianti                 li re        lire 
    -                -                             -           - 
          |   a) centro abitato                  10 0.000     150.000 
          |   b) zona limitrofa                   7 0.000     105.000 
Classe I  |   c) sobborghi e zone periferiche     4 0.000      60.000 
          |   d) frazioni                         2 0.000      30.000 
          |   a) centro abitato                   9 0.000     135.000 
          |   b) zona limitrofa                ((60.000))      90.000 
Classe II |   c) sobborghi e zone periferiche     3 0.000      45.000 
          |   d) frazioni                         1 5.000      22.000 
          |   a) centro abitato                   8 4.000     132.000 
          |   b) zona limitrofa                   5 4.000      81.000  
Classe III|   c) sobborghi e zone periferiche     3 0.000      45.000 
          |   d) frazioni                         1 5.000      22.000 
          |   a) centro abitato                   7 6.000     114.000 
          |   b) zona limitrofa                   4 6.000      69.000 
Classe IV |   c) sobborghi e zone periferiche     2 0.000      30.000 
          |   d) frazioni                         1 0.000      15.000 
          |   a) centro abitato                   6 0.000      90.000 



          |   b) zona limitrofa                   5 0.000      75.000 
Classe V  |   c) sobborghi e zone periferiche     3 0.000      45.000 
          |   d) frazioni                         1 0.000      15.000 
      
2. Per l'occupazione del suolo e sottosuolo  provin ciale  la  tassa 
annuale va determinata entro il limite minimo di L.  10.000 e  massimo 
di L. 15.000. 
3. La tassa va applicata ai distributori di carbura nti muniti di un 
solo serbatoio sotterraneo  di  capacita'  non  sup eriore  a  tremila 
litri. Se il serbatoio  e'  di  maggiore  capacita' ,  la  tariffa  va 
aumentata di un quinto per ogni  mille  litri  o  f razione  di  mille 
litri. E' ammessa la tolleranza del 5 per cento  su lla  misura  della 
capacita'. 
4. Per i distributori di carburanti muniti di due o   piu'  serbatoi 
sotterranei di differente capacita', raccordati tra   loro,  la  tassa 
nella misura stabilita dal presente  articolo,  vie ne  applicata  con 
riferimento al serbatoio di minore capacita' maggio rata di un  quinto 
per ogni mille litri o frazioni di mille litri degl i altri serbatoi. 
5. Per i distributori di carburanti muniti di due o   piu'  serbatoi 
autonomi, la tassa si applica autonomamente per cia scuno di essi. 
6. La tassa di cui al presente articolo  e'  dovuta   esclusivamente 
per l'occupazione del suolo e del sottosuolo comuna le  e  provinciale 
effettuata con  le  sole  colonnine  montanti  di  distribuzione  dei 
carburanti, dell'acqua e dell'aria compressa ed i  relativi  serbatoi 
sotterranei, nonche' per l'occupazione del suolo co n un  chiosco  che 
insiste su di una superficie non superiore a quattr o metri  quadrati. 
Tutti gli ulteriori spazi ed aree  pubbliche  event ualmente  occupati 
con impianti o apparecchiature ausiliarie, funziona li  o  decorative, 
ivi compresi le tettoie, i  chioschi  e  simili  pe r  le  occupazioni 
eccedenti  la  superficie  di  quattro   metri   qu adrati,   comunque 
utilizzati, sono  soggetti  alla  tassa  di  occupa zione  di  cui  al 
precedente art. 44, ove per  convenzione  non  sian o  dovuti  diritti 
maggiori. 
7. Per l'impianto e l'esercizio di  apparecchi  aut omatici  per  la 
distribuzione dei tabacchi e la conseguente occupaz ione del  suolo  o 
soprassuolo comunale e' dovuta una tassa annuale ne i seguenti  limiti 
minimi e massimi: 
     
 
 
Classi    Localita' dove sono                 Minim o      Massimo 
di comuni   situati gli impianti                 li re        lire 
    -                -                             -           - 
          |   a) centro abitato                   3 0.000      45.000 
          |   b) zona limitrofa                   2 0.000      30.000 
I, II e   |   c) frazioni, sobborghi e 
 III      |      zone periferiche                 1 5.000      22.000 
          |   a) centro abitato                   2 0.000      30.000 
          |   b) zona limitrofa                   1 5.000      22.000 
IV e V    |   c) frazioni, sobborghi e 
          |      zone periferiche                 1 0.000      15.000 
 
     
8. Per l'occupazione del suolo o soprassuolo provin ciale  la  tassa 
annuale e' fissata entro il limite minimo di L. 10. 000 e  massimo  di 
L. 15.000. 
 
     
                              Art. 49.  
                              Esenzioni  
  
  1. Sono esenti dalla tassa:  
    a) le occupazioni effettuate dallo Stato,  dall e  regioni,  prov- 
ince, comuni e loro consorzi, da enti religiosi  pe r  l'esercizio  di 
culti ammessi nello Stato, da enti pubblici di cui all'art. 87, comma 
1, lettera c), del testo unico delle imposte sui  r edditi,  approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dice mbre 1986, n. 917, 



per  finalita'  specifiche  di   assistenza,   prev idenza,   sanita', 
educazione, cultura e ricerca scientifica;  
    b) le tabelle indicative delle stazioni e ferma te e  degli  orari 
dei servizi pubblici di trasporto, nonche' le tabel le che interessano 
la circolazione  stradale,  purche'  non  contengan o  indicazioni  di 
pubblicita', gli orologi funzionanti per pubblica  utilita',  sebbene 
di privata pertinenza, e le aste delle bandiere;  
    c) le occupazioni da parte delle vetture destin ate al servizio di 
trasporto pubblico di linea  in  concessione  nonch e'  di  vetture  a 
trazione animale durante le soste o nei posteggi ad  esse assegnati;  
    d) le occupazioni occasionali di durata non  su periore  a  quella 
che sia stabilita nei regolamenti di polizia locale  e le  occupazioni 
determinate dalla sosta dei veicoli per il tempo ne cessario al carico 
e allo scarico delle merci;  
    e) le occupazioni con impianti adibiti ai  serv izi  pubblici  nei 
casi  in  cui  ne  sia  prevista,  all'atto   della    concessione   o 
successivamente, la devoluzione gratuita al comune o  alla  provincia 
al termine della concessione medesima;  
    f) le occupazioni di aree cimiteriali;  
    g) gli accessi carrabili destinati a soggetti p ortatori di  hand- 
icap.  
                              Art. 50.  
                  Denuncia e versamento della tassa   
  1. Per le occupazioni permanenti di suolo pubblic o, i  soggetti  di 
cui all'art. 39 devono presentare al comune o alla provincia,  aventi 
diritto alla tassa, apposita denuncia entro trenta giorni dalla  data 
di rilascio dell'atto di concessione e, comunque,  non  oltre  il  31 
dicembre  dell'anno  di  rilascio  della  concessio ne  medesima.   La 
denuncia va effettuata utilizzando gli appositi  mo delli  predisposti 
dal comune o dalla provincia e  dagli  stessi  mess i  a  disposizione 
degli utenti presso i relativi uffici; la denuncia deve contenere gli 
elementi identificativi del contribuente, gli  estr emi  dell'atto  di 
concessione, la superficie occupata,  la  categoria   dell'area  sulla 
quale si realizza l'occupazione, la misura di tarif fa corrispondente, 
l'importo complessivamente dovuto. Negli stessi ter mini  deve  essere 
effettuato il versamento della tassa  dovuta  per  l'intero  anno  di 
rilascio della concessione. L'attestato  deve  esse re  allegato  alla 
denuncia e i relativi estremi trascritti nella denu ncia stessa.  
  2. L'obbligo della denuncia, nei modi e nei termi ni di cui al comma 
precedente, non sussiste per gli anni successivi a  quello  di  prima 
applicazione della tassa, sempreche' non  si  verif ichino  variazioni 
nella occupazione che determinino un maggiore ammon tare del  tributo. 
In mancanza di variazioni  nelle  occupazioni,  il  versamento  della 
tassa  deve  essere  effettuato  nel  mese  di  gen naio,  utilizzando 
l'apposito modulo di cui al comma 4.(5)  
  3. Per le occupazioni di cui all'art. 46, il vers amento della tassa 
deve essere effettuato nel mese di gennaio, di cias cun anno.  Per  le 
variazioni in aumento verificatesi nel corso dell'a nno,  la  denuncia 
anche cumulativa e il versamento possono essere eff ettuati  entro  il 
30 giugno dell'anno successivo.  
  4.  Il  pagamento  della  tassa  deve  essere  ef fettuato  mediante 
versamento a mezzo di conto corrente postale intest ato  al  comune  o 
alla provincia, ovvero direttamente presso le tesor erie comunali  con 
modalita' che verranno stabilite con apposito  decr eto  del  Ministro 
delle finanze, ovvero, in caso  di  affidamento  in   concessione,  al 
concessionario del comune anche mediante conto corr ente postale,  con 
arrotondamento a mille  lire  per  difetto  se  la  frazione  non  e' 
superiore a cinquecento lire o  per  eccesso  se  e '  superiore.  Con 
decreto del Ministro delle finanze, di concerto con  il Ministro delle 
poste e delle telecomunicazioni, sono determinate l e  caratteristiche 
del modello di versamento.(4)  
   5. Per le  occupazioni  temporanee  l'obbligo  d ella  denuncia  e' 
assolto con il pagamento della tassa e la compilazi one del modulo  di 
versamento di cui al comma 4, da effettuarsi  non  oltre  il  termine 
previsto per le occupazioni  medesime.  Qualora  le   occupazioni  non 
siano  connesse  ad  alcun  previo  atto   dell'amm inistrazione,   il 
pagamento della tassa puo' essere effettuato, senza   la  compilazione 



del suddetto modulo, mediante versamento diretto.  
   5-bis. La tassa, se d'importo superiore  a  lire   500  mila,  puo' 
essere corrisposta  in  quattro  rate,  senza  inte ressi,  di  uguale 
importo, aventi scadenza nei  mesi  di  gennaio,  a prile,  luglio  ed 
ottobre dell'anno di riferimento  del  tributo.  Pe r  le  occupazioni 
realizzate  nel  corso  dell'anno,  la  rateizzazio ne   puo'   essere 
effettuata alle predette scadenze ancora utili alla   data  di  inizio 
delle  occupazioni  stesse;  qualora   l'occupazion e   abbia   inizio 
successivamente al 31 luglio, la rateizzazione puo'  essere effettuata 
in due rate di uguale importo aventi scadenza,  ris pettivamente,  nel 
mese di inizio dell'occupazione e nel mese di dicem bre  dello  stesso 
anno ovvero, se l'occupazione cessa  anteriormente  al  31  dicembre, 
alla data della  cessazione  medesima.  Le  disposi zioni  di  cui  al 
presente comma si applicano anche in  caso  di  ris cossione  mediante 
convenzione ai sensi dell'articolo 45, comma 8.  
 5-ter. Per l'anno 1995, la scadenza delle prime du e rate di  cui  al 
comma  5-bis  e'  fissata  al  28  aprile  1995,  f ermo  restando  il 
versamento integrale della tassa medesima entro il 31  ottobre  1995. 
Per le occupazioni temporanee che cessano entro il 28 aprile 1995, la 
cui tassa e' di importo non superiore a lire 500  m ila,  la  scadenza 
del termine di versamento e' fissata alla medesima data del 28 aprile 
1995. (7) ((14))   
     
---------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (4)  
  Il D.L. 27 agosto 1994, n. 515, convertito con mo dificazioni  dalla 
L. 28 ottobre 1994, n. 596 ha disposto (con l'art. 10, comma  1)  che 
la suddetta modifica ha efficacia a decorrere dal 2 7 agosto 1994.  
     
---------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (5)  
  Il D.L. 31 gennaio 1995, n. 26 convertito con  mo dificazioni  dalla 
L. 29 marzo 1995, n. 95 ha disposto (con l'art. 10,  comma 1) che "Per 
l'anno 1995, il termine per il versamento dell'impo sta comunale sulla 
pubblicita' e del diritto sulle pubbliche affission i  e  della  tassa 
per   l'occupazione   di   spazi   ed   aree   pubb liche,   previsto, 
rispettivamente, dagli articoli 8,  comma  3,  e  5 0,  comma  2,  del 
decreto  legislativo  15  novembre  1993,  n.   507 ,   e   successive 
modificazioni ed integrazioni, e' prorogato al 28 a prile 1995."  
     
-----------------    
AGGIORNAMENTO (6) 
Il D.L. 28 giugno 1995, n. 250 convertito con modif icazioni  dalla 
L. 8 agosto 1995, n. 349 ha disposto (con l'art. 1,  comma 11-bis) che 
"Per gli anni 1994 e 1995, il termine per la denunc ia e il versamento 
della tassa per l'occupazione di spazi ed  aree  pu bbliche,  previsto 
dall'articolo 50 del decreto legislativo 15 novembr e 1993, n. 507,  e 
successive modificazioni ed integrazioni, e' ulteri ormente  prorogato 
al 30 settembre 1995".     
------------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (14)  
La L. 27 dicembre 1997 n. 449 ha disposto (con l'ar t.  49,  comma  3) 
che " Per l'anno 1998,  i  termini  per  il  versam ento  dell'imposta 
comunale sulla pubblicita' e del diritto sulle pubb liche affissioni e 
per il versamento della tassa per  l'occupazione  d i  spazi  ed  aree 
pubbliche, previsti, rispettivamente,  dagli  artic oli  8  e  50  del 
decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, avent i  scadenza  entro 
il 31 gennaio 1998, sono prorogati al 31 marzo 1998 ."  
                              Art. 51.  
      Accertamenti, rimborsi e riscossione coattiva  della tassa  
  



  1. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296  )) .  
  2. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296  )) .  
  2-bis. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296  )) .  
  3. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296  )) .  
  4. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296  )) .  
  5. La riscossione coattiva  della  tassa  si  eff ettua  secondo  le 
modalita' previste dall'art. 68  del  decreto  del  Presidente  della 
Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, in un'unica solu zione. Si  applica 
l'art. 2752 del codice civile.  
  6. (( COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296  )) .  
                              Art. 52.  
Affidamento da parte  del  comune  del  servizio  d i  accertamento  e 
                   riscossione della tassa. Rinvio  
  
 1. Il servizio di accertamento e di riscossione de lla tassa, ove  il 
comune lo ritenga piu'  conveniente  sotto  il  pro filo  economico  o 
funzionale, puo' essere affidato in concessione ad  apposita  azienda 
speciale di cui all'art. 22, comma  3,  lettera  c) ,  della  legge  8 
giugno 1990, n. 142, ovvero ai soggetti iscritti  a ll'albo  nazionale 
di cui all'art. 32. A tal fine, si applicano le dis posizioni previste 
in materia di imposta sulla pubblicita'  e  diritto   sulle  pubbliche 
affissioni.  
                              Art. 53.  
                      (Sanzioni ed interessi).  
  
  1. Per l'omessa presentazione della denuncia si a pplica la sanzione 
amministrativa dal cento al duecento per cento  del la  tassa  dovuta, 
con un minimo di lire centomila.  
  2. Per la denuncia infedele si applica la sanzion e dal cinquanta al 
cento  per  cento  della  maggiore  tassa  dovuta.  Se   l'errore   o 
l'omissione attengono ad elementi non incidenti sul la  determinazione 
di  questa,  si  applica  la  sanzione  da  lire  c entomila  a   lire 
cinquecentomila.  
  3. Le sanzioni indicate nei commi 1 e 2 sono rido tte ((alla  misura 
stabilita dagli articoli 16 e 17 del decreto legisl ativo 18  dicembre 
1997, n. 472))  se, entro il termine per  ricorrere  alle  commiss ioni 
tributarie, interviene adesione del  contribuente  con  il  pagamento 
della tassa, se dovuta, e della sanzione.  
  4. COMMA ABROGATO DALLA L. 27 DICEMBRE 2006, N. 2 96.  
                              Art. 54.  
                      Funzionario responsabile  
  
  1. Il comune, nel caso di gestione diretta, o la provincia  designa 
un funzionario cui  sono  attribuiti  la  funzione  e  i  poteri  per 
l'esercizio di ogni attivita' organizzativa e gesti onale della  tassa 
per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche; il pr edetto funzionario 
sottoscrive anche le richieste, gli avvisi, i provv edimenti  relativi 
e dispone i rimborsi.  
  2. Il comune o la provincia comunica alla direzio ne centrale per la 
fiscalita' locale del  Ministero  delle  finanze  i l  nominativo  del 
funzionario responsabile entro sessanta giorni dall a sua nomina.  
  3. Nel caso di gestione in concessione le attribu zioni  di  cui  al 
comma 1 spettano al concessionario.  
                              Art. 55.  
                             Abrogazioni  
  1. Sono abrogati gli articoli da 192 a 200 del te sto unico  per  la 
finanza locale, approvato con regio decreto  14  se ttembre  1931,  n. 
1175, e successive modificazioni ed  integrazioni,  nella  parte  non 
compatibile con le norme di cui al  presente  capo.   Sono,  altresi', 
abrogati le disposizioni di cui all'art.  39  della   legge  2  luglio 
1952, n. 703, e  successive  modificazioni,  l'arti colo  unico  della 
legge 6 marzo 1958, n. 177, l'articolo unico della  legge  26  luglio 
1961, n. 711, (( l' art. 6 della legge 18 aprile  1962,  n.  208,   ))  
nonche' le disposizioni di cui al decreto dei Minis tri delle  finanze 
e dell' interno 26 febbraio 1933, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 95 del 24 aprile 1933, per  la  parte  concernen te  la  tassazione 
delle linee elettriche e telefoniche ed  ogni  altr a  disposzione  di 



legge incompatibile con le norme del presente capo.   
                              Art. 56.  
                  Disposizioni transitorie e finali   
  1. Entro sei mesi dalla data di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto, sono emanati i decreti ministeriali  previ sti  dal  presente 
capo.  
  2. Per  la  prima  applicazione  delle  disposizi oni  previste  dal 
presente capo, i comuni e le province devono  delib erare,  unitamente 
alle tariffe, il regolamento o le  variazioni  del  regolamento  gia' 
adottato, entro quattro mesi dalla data  di  entrat a  in  vigore  del 
decreto medesimo. ((6))   
  3. I contribuenti tenuti al pagamento della tassa  per l'anno  1994, 
con esclusione di quelli gia' iscritti a ruolo, dev ono presentare  la 
denuncia di  cui  all'art.  50  ed  effettuare  il  versamento  entro 
sessanta giorni dalla scadenza del termine previsto  dal comma 2.  Nel 
medesimo termine di  sessanta  giorni  va  effettua to  il  versamento 
dell'eventuale differenza tra gli importi gia'  isc ritti  a  ruolo  e 
quelli risultanti dall'applicazione delle nuove tar iffe adottate  dai 
predetti enti.  
  4. Per le occupazioni di cui all'art. 46, la tass a dovuta a ciascun 
comune o provincia per l'anno 1994 e'  pari  all'im porto  dovuto  per 
l'anno 1993, aumentato del 10 per cento, con una ta ssa minima  di  L. 
50.000.  
  5.  Le  riscossioni  e  gli  accertamenti  relati vi  ad  annualita' 
precedenti a quelle in corso alla data di  entrata  in  vigore  delle 
disposizioni previste  dal  presente  capo  sono  e ffettuati  con  le 
modalita' e i termini previsti dal testo unico per la finanza locale, 
approvato con regio decreto 14 settembre 1931, n. 1 175, e  successive 
modificazioni. La formazione dei ruoli, fatta salva  l'ipotesi di  cui 
all'art. 68 del decreto del Presidente della  Repub blica  28  gennaio 
1988, n. 43, riguardera' la sola riscossione della tassa  dovuta  per 
le annualita' fino al 1994.  
  6. I soggetti che alla data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto, provvedono,  in  base  ad  un  contratto  di  appalto,  alla 
riscossione  della  tassa  per  l'occupazione  temp oranea  di   suolo 
pubblico, possono ottenere l'affidamento in concess ione del  servizio 
di accertamento e riscossione della tassa dovuta pe r  le  occupazioni 
permanenti e temporanee di suolo pubblico fino alla  data di  scadenza 
del contratto medesimo purche', entro un anno dalla  data  di  entrata 
in vigore del presente decreto, ottengano l'iscrizi one  nell'albo  di 
cui all'art. 32, secondo le modalita' previste in m ateria di  imposta 
di pubblicita' e diritto sulle pubbliche affissioni .  
  7. I contratti di appalto aventi scadenza nel cor so dell'anno 1994, 
sono prorogati fino al 31 dicembre 1994,  sempreche '  il  comune  non 
intenda gestire direttamente il servizio. ((6))   
  8. Le modalita' della gestione,  l'aggio  o  il  canone  fisso,  il 
minimo garantito nonche'  le  prescrizioni  del  ca pitolato  d'oneri, 
vanno adeguati o, comunque, determinati in rapporto  a quanto previsto 
dal presente capo.  
  9. Il mancato ottenimento della concessione nel t ermine di  cui  al 
comma 6 comporta, a prescindere dalle modalita' del l'appalto e  dalla 
durata del relativo contratto, la perdita del dirit to di  riscossione 
della tassa per l'occupazione temporanea di suolo p ubblico.  
  10. I comuni nei quali, alla data di entrata in v igore del presente 
decreto, risulti operante un contratto d'appalto pe r  la  riscossione 
della  tassa  per  l'occupazione  temporanea  del   suolo   pubblico, 
provvedono per il primo anno di applicazione  del  decreto  medesimo, 
salvo  l'affidamento  in  concessione  di  cui  al  comma   6,   alla 
riscossione diretta della tassa per l'occupazione p ermanente.  
  11. Con decreti del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  su 
proposta  del  Ministro  delle  finanze,  previa  d eliberazione   del 
Consiglio  dei  Ministri,  le  tariffe  in  materia   di   tassa   per 
l'occupazione di spazi ed aree  pubbliche  possono  essere  adeguate, 
comunque non prima di due anni dalla data di entrat a  in  vigore  del 
presente decreto legislativo, nel limite della vari azione percentuale 
dell'indice dei prezzi  al  consumo  per  le  famig lie  di  operai  e 
impiegati  rilevato  alla  fine  del  mese  precede nte  la  data   di 



emanazione del decreto  rispetto  al  medesimo  ind ice  rilevato  per 
l'emanazione del precedente decreto; per il primo a deguamento, si as- 
sume come riferimento la data  di  entrata  in  vig ore  del  presente 
decreto legislativo. I detti decreti del Presidente  del Consiglio dei 
Ministri accertano  l'entita'  delle  variazioni,  indicano  i  nuovi 
importi e stabiliscono la data a  decorrere  dalla  quale  essi  sono 
applicati.  
  11-bis. Per le occupazioni temporanee di cui all' art. 45  
effettuate dai pubblici  esercizi,  dai  venditori  ambulanti  e  dai 
produttori agricoli che vendono direttamente i loro  prodotti e per le 
occupazioni realizzate con  installazioni  di  attr azioni,  giochi  e 
divertimenti dello spettacolo viaggiante, la tassa dovuta  a  ciascun 
comune o provincia per l'anno 1994  e'  determinata   con  riferimento 
alle tariffe applicabili per l'anno 1993, aumentate  del 50 per cento.  
   11-ter. Per l'esercizio 1995 il comune con propr ia  delibera  puo' 
rideterminare  entro  il  31  dicembre  1994  le  t ariffe  di  talune 
fattispecie, ovvero esonerarle,  per  quanto  rigua ra  la  tassa  per 
l'occupazione  di  spazi  e  aree  pubbliche,  purc he'   il   gettito 
complessivo  non  sia  inferiore  a  quanto  previs to  applicando  il 
criterio del comma 11-bis. La  rideterminazione  de lle  tariffe  deve 
comunque avvenire in modo tale che per una  o  piu'   fattispecie  non 
siano previsti incrementi superiori al 25  per  cen to  rispetto  alle 
tariffe dell'anno precedente.(4)  
     
---------------- 
AGGIORNAMENTO (4) 
Il D.L. 27 agosto 1994, n. 515, convertito con modi ficazioni  dalla 
L. 28 ottobre 1994, n. 596 ha disposto (con l'art. 10, comma  1)  che 
la suddetta modifica ha efficacia a decorrere dal 2 7 agosto 1994. 
----------------- 
 
     
AGGIORNAMENTO (6)  
   Il D.L. 28 giugno 1995, n. 250 convertito con mo dificazioni  dalla 
L. 8 agosto 1995, n. 349 ha disposto (con l'art. 1,  comma 10) che "In 
deroga alle disposizioni  dell'articolo  56,  comma   7,  del  decreto 
legislativo 15 novembre 1993, n. 507, i contratti d i appalto  per  la 
riscossione della tassa per l'occupazione temporane a di spazi ed aree 
pubbliche dei comuni, aventi scadenza al 31  dicemb re  1994,  possono 
essere prorogati fino al 31 dicembre 1995, sempre c he i titolari  dei 
contratti di appalto risultino iscritti, alla data  del  31  dicembre 
1994, nell'albo di cui all'articolo 32 del citato d ecreto legislativo 
n. 507 del 1993 e sempre che le condizioni  contrat tuali  siano  piu' 
favorevoli per il comune";  
   Ha inoltre disposto (con l'art. 1, comma 11) che  "Il  termine  per 
l'approvazione del regolamento relativo alla tassa per  l'occupazione 
di spazi ed aree pubbliche di  cui  all'articolo  5 6,  comma  2,  del 
decreto legislativo 15 novembre  1993,  n.  507,  e '  fissato  al  30 
settembre 1995. Fino al 31 dicembre 1995,  qualora  non  diversamente 
deliberato, si applicano le norme e  le  tariffe  p recedentemente  in 
vigore. L'adozione nel termine del 30 settembre 199 5 del  regolamento 
e delle tariffe comporta per gli enti locali la san atoria, a tutti  i 
fini, dei comportamenti finanziari effettivamente t enuti  negli  anni 
1994 e 1995."  
                              Art. 57.  
                          Vigilanza. Rinvio  
  
  1. E' attribuita alla direzione centrale per la  fiscalita'  locale 
del Ministero delle finanze la funzione di vigilanz a sulla  gestione, 
sia diretta che in concessione,  della  tassa  per  l'occupazione  di 
spazi ed aree pubbliche.  
  2. A tal fine, si applicano le disposizioni previ ste  dall'art.  35 
in materia di imposta sulla pubblicita'  e  diritto   sulle  pubbliche 
affissioni.  

 


